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Conversione in legge del Eegio decreto 
19 aprile 193/—XV, n. 562, sull’applicazione afi<« 
navi mercantili degli accordi di non intervento
nel conflitto spagnuolo (1731).

■leu'O'i

Conversione in legge del Eegio decreto-leoiV4.VL ttccieio—

25 febbraio 1937-XV, n. 439, contenente dispo-
sizioni aggiuntive alle norme sull’istruzione
riore (1732). supe-

Conversione in legge del Eegio decreto-le;v/xx r Aij. u-Lzx j-tcgiu aecrcto—lcgo’(*
18 febbraio 1937-XV, n. 478, che aumenta "’il 
contributo del Ministero dell’aeronautica a favore 
deUa scuola di perfezionamento in
aeronautica di Torino ,(1733).

Dal Ministro delle finanze:

ingegneria

La seduta è aperta alle ore 16.

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena­
tori: Amantea per giorni 8; Bodrero per giorni 6;
/"S rv» n Pi v» r.’-ì -1 n • ______ 2 .4 TTì   _ •Cimati per giorni 7; Cogliolo per giorni 4; Eerrari
per giorni 3; Mori per giorni 3j Strampelli per 
giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi si 
intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario
Gallenga di dar lettura di un elenco di disegni ffi 

. legge e di relazioni comunicati alla Presidenza.
GALLENGA, segretario:

Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 marzo 1937-XV, n. 521, che detta norme 
per gli ammassi della lana della produzione 1937 
(1727).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 marzo 1937-XV, n. 529, concernente la tutela 
deUa denominazione di « mannite « 0 « mannite 
da frassino » (1728).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 518, concernente la nomina
dei vincitori di concorsi a cattedre negli Istituti a’a,+ ---- --- /-«rrr.n\d’istruzione media (1729).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Stato di previsione della spesa del Ministero 
per la stampa e la propaganda per l’esercizio finan ­
ziario dal lo luglio 1937 al 30 giugno 1938 (1724).

Dal Ministro della marina:
Modificazione dell’articolo 16 lettera g} della 

legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordinamento 
della Eegia marina (1725).

Istituzione presso la Eegia Accademia na-
vale di corsi preliminari navali allievi ufficiali 
di complemento della Eegia marina per studenti 
universitari (1726).

Eelazioni.
Dalla Commissione di finanza:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
per la stampa e la propaganda per l’esercizio 
finanziario dal !<> luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI (1724). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Pel. D’Amelio.

Dalla Commissione permanente per Vesame dei 
disegni di legge per la conversione dei decreti—legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 449, recante temporanee 
deroghe ad alcune disposizioni del Eegio decreto- 
legge 27 settembre 1936-XIV, n. 1986, concer­
nente la classificazione ufficiale degli oli d’oliva 
(1691). — {Approvato dalla Camera dei Depjutati}. - 
Rei. Todaro.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 464, concernente la nomina 
del gr. uff. ing. Alberto Bonacossa a Commissario 
straordinario del E. A. C. I. con speciali poteri 
(1695). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. - 
Rei. Scotti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XV, n. 483, che proroga, sino 
al 31 dicembre 1937-XVI, il Eegio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1579, concernente' 
il finanziamento dell’Ente nazionale fascista della 
cooperazione (1698). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. - Rei. Mazzoccolo.
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge
10 febbraio 1937-X.V, n. 477, concernente l’as-

versarlo, di una sua geniale invenzione, che ha
siinzione nei ruoli governativi del personale diret­
tivo e insegnante delle scuole ed Istituti di istru­
zione media tecnica pareggiati delle nuove Pro­
vincie, regifìcati entro l’anno 1934-XII (1704). - 
.{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela- 
iare Tolomei.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 292, che modifica le 
disposizioni relative al termine di attuazione delle 
norme riguardanti l’assetto definitivo delle vie 
armentizie (1702). — {Approvato dalla Ca.mera dei 
Deputati}. - Rei. Eusso. .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 497, relativo alla sistema­
zione della posizione degli agenti ferroviari in 
servizio presso altre Amministrazioni (1696). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}: - Rela­
tore Giovanni Cattaneo.

contribuito al perfezionamento dell’esercizio fer­
roviario: la manovra idrodinamica degli scambi e 
dei segnali.

La Nazione, e le Ferrovie dello Stato in parti- " 
colare, non possono non ricordarlo che con defe­
rente rispetto e con affetto profondo. {Applausi}.

11 18 maggio XIII, e cioè or sono due anni pre­
cisi, quando per la prima volta ebbi l’onore di 
parlare in quest’Aula, dissi che era indispensabile 
per rAmministrazione delle Ferrovie dello Stato 
uscire dalla situazione di disagio, in cui si trovava.
sia per non far giudicare ingiustamente come

Seguito della discussione del seguente disegno di 
Stato di previsione della spesa del 

Ministero delle comunicazioni per l’esercizio
legge: «

finanziario dal !<> luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI » (N. 1718). - {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il

ammalata di peso alla Nazione la più grande 
gestione industriale dello Stato, sia per dare agli 
organi dirigenti deH’Azienda l’intera responsabilità 
del bilancio.

Il 25 marzo XIV, e cioè lo scorso anno, dissi 
che il programma studiato secondo le direttive 
del Capo del Governo ed in corso di svolgimento, 
permetteva di veder presto raggiunto lo scopo 
prefìssoci.

All’altro ramo del Parlamento ho già fatto 
rilevare che le promesse e le previsioni da me 
fatte in tale occasione, non solo si sono avverate, 
ma sono state superate, sebbene da allora in poi 
si siano verificati fatti nuovi, quali l’allineamento 
della lira, l’aumento del costo del carbone, di 
altre materie prime e dei noli marittimi.

L’esercizio 1935-36 si è infatti chiuso con un

ignito della discussione, del disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero

(ielle comunicazioni per l’esercizio' finanziario dal
1» luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI )).

BENNI, ministro delle comunicazioni. Domando 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENNI, ministro delle comunicazioni. Onorevoli 

frenatori, vi intratterrò sul bilancio del Ministero 
alle mie cure affidato, e potrò farlo brevemente per 
inerito del vostro Eelatore, senatore De Vito, che, 
con la consueta diligenza ed acutezza, lo ha esami­
nato minutamente e sotto tutti gli aspetti presen- 
lando una lucida ed esauriente relazione. Gliene 
sono vivamente grato e cordialmente lo ringrazio, 
anche perchè mi ha dato cosi modo di non abusare 
della vostra compiacente attenzione.

Incominciando a parlare, come di consueto, 
della parte relativa aH’Amministrazione delle 
F(‘.rrovie dello Stato, sento il bisogno di rivolgere il 
pensiero reverente alla memoria di chi ne costituì 
.saldamente la prima ossatura, fondando una orga­
nizzazione capace di portare la nostra rete ad un 
alto livello di perfezionamento e capace di contri­
buire validamente alle vittoriose azioni delle 
nostre armi durante la grande guerra. Il senatore 
Biccardo Bianchi, dopo avere -per lunghi anni 
portato il contributo della sua intelligenza e della
sua dirittura ai lavori di questa Assemblea, è 
trapassato, modestamente come visse, proprio 
nell’anno in cui si compiva il cinquantesimo anni­

disavanzo di 350 milioni invece di quello a suo 
tempo preventivato di 900 milioni, e ciò nono­
stante il maggior onere in tale esercizio in con­
fronto dei precedenti di 150 milioni per miglio­
ramento e rinnovamento degli impianti fìssi e del 
materiale mobile.

L’esercizio 1936-37, nonostante i maggiori ag­
gravi intervenuti verso la fine del 1936, aggravi 
che sono dell’ordine di circa 300 milioni annui, 
e nonostante un maggiore assegno di 130 milioni 
alle spese per il miglioramento ed il rinnovamento 
degli impianti e del materiale ed il versamento di 
20 milioni al Fondo riserva, non solo si chiuderà 
in pareggio, come lo scorso anno prevedevo, ma 
presenterà un avanzo molto probabilmente supe­
riore ai 150 milioni.

Come ho detto alla Camera, questi incorag­
gianti risultati si sono potuti ottenere in conse­
guenza dello sgravio dal bilancio di una parto 
degli oneri estranei all’esercizio, dalle modifiche 
alle tariffe merci introdotte col lo gennaio dello 
scorso anno, dall’accrescimento del traffico e dalla 
costante diuturna cura posta daH’Amministrazione 
nella riduzione delle spese.

Sulla necessità dello sgravio del bilancio, non 
è il caso che io mi indugi dal momento che anche 
molti competenti ed autorevoli Membri cE questo 
Consesso fin dallo scorso anno ne illustrarono in 
modo speciale le ragioni. Soltanto debbo mettere

vi sse,
in evidenza che tale sgravio sta per essere coni­
pletamente assorbito dai maggiori oneri già verifi­
catisi in questi ultimi tempi e da quelli che, even-
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tualmente. porranno 
avvenbe.

verincarsi in nn prò. amo torio, e siccome il preventivo è stato compila;..
con molta prudenza si pnò. senza essere eccessi

Circa le nioditiche alle tariffe merci po: <0 con­ vamente ottimisti, affermare che il prossimo esei-
tei ir re che sono tati r;
ZI: 'i desiderati enza che si

iunti i risultati finan­
sia venuti meno alle

cizio 1937 anche se interverranno fatti uno
quali possono prevedersi, sarà per lo meno

vlireirive da me tracciate nel discorso dell anno
uà aro. E cioè non si è turbata la situazione

pareggio.
Da questi accenni, che sono un largo riasstmti

economica dei rratnci del Paese, e si sono nello
e SO Tempo lac:

Ielle materie prime

di quanto ho esposto alla Camera dei Deputati.1 titillici etcì X dece. V ex CUDU

lacilirati lo sviluppo dell'utilizzazione 1 risulta più che giustificato^ il convmcimemo
e dei pu’odotti nazionab. ed

i traifici di esportazione.
L'accrescimento del traffico è dovuto in parte 

ad mia ripresa degli scambi, che si incomincia a
delineare ovrmque ed in particolare pre o di noi

la fondazione deirimpero. voluta e raggimita
(la! Duce, ed in pane ai provvedimenti pr. i dal­
C Amministrazione ferroviaria per incrementare il

4 LOprio movimento di via, 
A questo proposito po;

giatori e di merci.
o dare notizie ancor

più recenti di quelle date ima settimana fa alla
C amera dei Deputari. perchè in questi ultimi
giorni ho avuro i dati relativi al tratìrco dei primi
dieci mesi dell'esercizio in corso. Tali dati con­

(Ai(;

questa gi"ande Azienda di Stato, adeguandosi alle 
' si è ormai avviatamutate- condizioni dei tempi.

ad una definitiva sistemazione del proprio bilancio.
constatazione è per noi ragione diE questa 

legittima soddisfazione perchè, mentre la maggior 
altre giaindi Amministrazioni ferro-parte delle

viarie eiuopee. nonostante l'accrescimento del
traffico verificatosi ormai cpiasi ovtmque, si tro­
va tuttora a discutere i provvedimenti da pren-
dere per sistemare 1 propri bilanci. 1 Italia
scista può vantarsi di aver avuto, anche in que.<

la- 
st o

campo, maggior chiarezza di vedute e prontezza 
di decisione.

Infatti vediamo che quasi tutte le feri’ovie si
ferma 
cento

no che può prevedersi Taumento del 1 « per 
nel numero dei bigbetti venduti rispetto

lamentano, quali più. quali meno, degli oneri p:

all'esercizio 1932.
i

e del 10 per cento rispetto al j quando le
moniab. che potevano essere sopportati

latri- 
solo

aziende erano in condizioni prospere
193 ( . Per le merci il risultato è stato anche chiedono adeguati compensi per i trasporti gratuiii
migliore di quello prevedibile in base ai d ti dei o semi gratuiti- che debbono fare a vantaggio di
priiiu 
b bnn

nove mes perchè, prm considerando
re maggio- -gir

per
mo im traffico eguale a

quebo deUo scorso anno, b valore del tonnebaggio

speciali categorie di persone e di merci e chiedono 
pirowedimenti pier ripiarare alla antiecononbea 

che altri mezzi di trasporto si fannoconcorrenza
alla

risulterà del 27 per cento in pùù dell'esercizio tra loro, come pùù volte ho avuto occa none di

Einor:

e del 26 per cento in pùù dell'esercizio

anche alla Camerf ho parlato di quan-
tità di viaggiatori e di merci tr;.1 portate: è inte-

affermare, e di conseguenza anche aUa rotaia, ese­
guendo i trasporti con prezzi inferiori al costo. 
Èsse continuano a dibattersi in difficoltà, econo­
miche e finanziarie, che non accennano a scompariie-

res UT e mvece e
complessivi del

porre i 
aifico.

risultati dei prodotti
scorso aprile SI

neppure m
lormulano

segrnto al risollevamento del traffico.
voti. studiano progetti. cne. ■I,ancne

sono avuti circa 52 
ciò che corrisponde

miboni in più deH'aprile 1936. 
al 19 per cento di aumento.

quando sono concretati, non riescono ad ottenere

lOÒ milioni in più delTaprile 1935 e cioè il 4,.9
per cento. 102 milioni in più dell'aprile 1934 e
cioè il 46 per cento. ó miboni in più deU'aprbe
1933 e cioè il 36 per cento. »4 miboni in più eiel- 
l'aprile 19-32 e cioo b 36 per cento e 21 mbioni in 
più deU'aprbe 1931 che era stato 1 anno in cui
SI via 
la citi

avuto b ni: ■mio mea o e si era raggiimta
inassinia del momento d'oro delle Ferrovie

ha ne. e cioè b 7 per cento.
■e si confrontano i primi Uieci mesi si 1 'nino, m

questo esercizio 92 miboni e cioè il 15 per cento
in piu rispetto 
rispetto al 193-

al 1935—36. 823 e cioè 38 per cento 
t—35. 683 miboni e cioè 30 per cento

iispAtto al 193 -j ’t . 195 miboni e cioè 20 pm cento
rispetto al 1932—33. 267 miboni e cioè 7 per cento
rispet o al 1931-3'

Dopo I ;idCORSI c
ri sul i acqmsni

12.
erazioni esposte ed in b;
. siccome b progr-ammi

e ai
.a per

rendere 1 esercizio sempre

elle Assemblee parlamentari.l'approvazione -----
Senza esaminare particolaimente le condizioni 

delle diverse ferrovie, basta accennare a quelle

0

basta accennare
che si trovano oggi in più gravi condizioni, e eie 
le ferrovie francesi.

Esse presentano un deped che va cb anno ni
■ione geometrie:anno crescendo con progre: Dai

jso è arrivato1.297 mbioni di franchi nel 1930
fino a -cb'ca 7 mibardi nel 1936. e per il 19o« 
qualche giornale francese ha piubbbcato che i!

.cii'ca
giornale ha

e:

d^fed raggiungerà i 9 nbbardi. che corrispondono 
ad una pertbta di un mibone di franchi per cadauna 
delle 24 ore della giornata. La Commissionedella di
Finanza, alla Camer: dei Deputati francese. ^rv
mente preoccupata della situazione, ha chiesto ai 
Governo la presentazione di urgenza di im pro­
getto inteso a riordinare radicalmente le Azieui: ■ 

secondo i seguenti criteri: le attualiferroviarie-
re

unalaCompagnie doviebbero essere sostituite 
o pùù società di economia mista, pirivata. e ,>tat 

rispecchiare esattamente b doppio

doviebbero e
le.più economico e più 

igenze è in continuo erispondente aUe moderne 
rapùdo svolgimento, siccome è da prevedersi ehe 
la ripresa dei trafnei non sia ma fenomeno transi-

e che po. ano
carattere di servizio industriale e pubbbeo c .e
presenta la ferrovia. Tab società dovrebbero pren-
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lere a loro carico solo le spese di esercizio e l’onere 
atrimoniale delle spese da farsi in futuro, mentre 

gl Stato prenderebbe a suo carico tutti gh oneri 
7,;rtrimoniali che oggi incombono suhe dette fer-
7 0 vie. Anche in Francia però, come in Svizzera,
love pure le ferrovie versano in catnve conEzioni

costano meno di quanto costavano nel 1914. natu­
ralmente tenendo conto del deprezzamento della
moneta. Infiltri e consideriamo complessivamente
tutti i trasporti merci, troviamo che, mentre nel 
1914 h trasporto eh una tonnehata E merce per 

! 150 chilometri rendeva ahe ferrovie in media
nanziarie, queste riforme sono rimaste finora allo j lire-oro 7.43, oggi rende soltanto 5.63. cioè quaSI
tato di voti e di progetti, e stentano ad a

forme
Pre

concrete e definitive.
umere ! il 25 per cento E meno.

i Poco o nulla mi resta a dire sm lavori esegmti
Q di noi, invece, la via da seguire è stata i e sui perfezionamenti tecnici apportati all esercizio

complemento di quello che ho detto all 'altrorescélta fino dal 1935, ed in seguito ai proweE- a
lenti presi in relazione ahe Elettive da me iuE- j ramo del Parlamento e E quanto molto Eff'usa- ■
ate nel discorso deH'anno aro. ì mente ha accennalo nella sua elahorata relazioni

Quello che ho già esposto poco fa. e che mi S Fonorevole Eelatore. Soltanto desidero assicurare
•reme di ripetere è che* lo scopo è stato raggiunto j h senato'^e Bennicehi. h quale lo scorso anffo ne 

■ i.-nza sensibhi pertui-bazioni nella pohtica gene- j fece richiesta, che il problema deha sistemazioneene-
le dei trasporti e che l'Amministrazio; ha i E Eoma è risolto. mercè Pintere mento del

rovaio, in se stessa, la. forzi
zione in cui si trovava, perchè gh 
^ono stati quasi completamente

di uscire dalla .dtua- j Duce, e che i complessi lavori per una raEeale 
gravi del bilancio j sistema.zione eh tutti i servizi ferroviari, sono già

orbiti da nuovi ! stati iniziati e
servizi ferroviari

ranno condotti a termine in modo
•neri intervenuti senza che questi a,bbiano portato ì che per TEsposizione del 1941 si possa corrispon- 

Ità E un rhteriore aumento E tariiie. ’ dere largamente a tutte le esigenze deha Fazione. 
( A/jpi'Ovaz{0ni i.

.iha necessità E un ihteriore aumento E tariiie. ’ dere largamente a tutte le es
Per dare un’idea dehe variaziom apportate ahe j ed in particolar modo deh' Urbe.
tariffe viaggiatoli dal periodo precedente h. guerra ? Per C|uanto ilguarda. 1 elettrificazione abbiamo 
ad ora, citerò alctme cime. I viaggiatori potevano ] già oggi una cospicua rete con 3.912 chhometri Edatori potevano ] già o.
effettuare. nelTanno 1914. con una spe 
oro. i seguenti percorsi, in base alla 
:-enziale allora in vigore;

sa di b 
tariff’a

re 20-
1ì linee elettrificate e ci troveremo in t

difie- ’ le altre ferrovie principali del mondo
■ anni. e cioè nel 1939 con una rete

ta a 1 
entro

tutte
1 due

in 1^ classe, chilometri 13S: 
in 2^ classe, chilometri 210;

; E chhometri 5.120.
’ Ah’onorevùle senatore Puia che diceva Panno

in 3^ classe- chilometri 391. ' scorso €Ìi voler tocca.re con mano come -S.
! faccio notare che è stata mantenuta h

Tommaso.

Per effettuare o, 
h'attuale tariff’a

gl gli stessi percorsi. il fatta
Eff’erenziale. occorre ndere i essere bened'

per la linea calab: se. che ebbi
promes a

Ponore di
il 21 aprhe XI . in occas me della.

2 carta, che corrispondono a Ere 11.61 oro i inaugurazione, da >. E. IArcivescovo E Eeggio 
/ cioè con una spesa che corrisponde a poco più j Calabria, venerando suo Eateho 
Iella metà E cpaella che occorreva nel 1914. Devesi ? entusiasmo ebbe parole

are oro
che con giovanhe

di fervida ammirazione
oltre a giungere che. in
rbblico è stato favorito anche con l’istituzione ;

questi ultimi anni, il per le opere del Eegime.
E lavoro compiuto deha sistemazione e della

ii tariffe speciali ridottissime, che non esistevano i elettrificazione E detta Enea, è costato la cospicua
atto nel 1914. E così con i biglietti festivi e con 'i omnia di 350 milioni; ma tale spe Sara enorme-
bighetti per stranieri inchviduah. per effettuare 5 mente compem dai c onsider e voli antaa
percorsi sopr inEcati. occorrono soltanto 5.97 i saranno risen dalla Fazione in genere e

gr che 
■ dahe

lire oro: con cpiehi per comitive di almeno 5 per- •ha. Calabria e deUaj operose e fedeli popolazioni
'i-iiie ah'intemo. e di almeno S persone per gh EcEa.
rrameri, Ere 3.63 oro e con cp.ielh per i treni ? E mi e heto ringTazia.re h senatore SanEccm del 
iiopolail Ere 2.42 oro. Oltre taE concessiom. che riconoscimento che ha voluto esternare verso la 
hanno lo scopo E fachitare 1 afflusso E torestieri j DireEone neh Amniinistraziune ferroviaiia ed i 
e E indurre gE ItaEam ad aumentare h numero s suoi cohaboratori.

e di almeno S persone per gh ì
3.63 oro e con quelh per i treni

lac

i loro viaggi, non si è mane

oni. che 1 riconoscimento che ha voluto

o e non si manca di TI viaggio da Eoma a Ee .u Calabria che nel
tre tutte cì^neUe altre facilitazioni che rispondano i l.>94. ah'inaua razione deh; linea Battipaglia-

speciah < 
uno dissi

esigenze sociaE. Così, come lo
al senatore Bennicelh

ate forti riduzioni a coloro che
salute ‘e i gloriosi partenti per PAfr
710 assicurato nell’altro ramo dei

se or 0 Be' DO. vemva effettuato in„21 ore e nel 1929.
che si erano è coh’apertura ah'esercizio deh?

a 7 Fan oli. veniva
le quest .uno- 3

éi

■lii-ettissima Eoma
Attuato in 15 - oiv iJOt1’ a

. effettuarsi. senza ■5,vere il disagio del innio sotto
lamento che le numerose gaherie. in 10 ore e mezzo eoi treni

è allo studio una speciale concessione per i marit- più celeri ed hi circa S ore e mezzo ahorchè 
limi che. dui'unte le soste di armamento. vogEono s potrà Esporre dehe automotrici elettriche

one per i marit-
porre deUe

SI 
in

recarsi a visit ce le loro famiglie. 1 corso di costruzione. Con l'impiego «E tah. mezzi
Ed anche per quanto Iguarda le merci

rutti i trasporti oggi, pur tenendo conto degli si sia contratt
l’impressione che la no beh; Penisola

tj rche da Boloi SI potrà ani-
aumenti apportati ahe tariffe nel gennaio 1936. ' vare :?nacu 'chilometri 1.2791 in circa 16 ore
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ed a Falerno \eliilomerri 1.327) in incnio di 1.
ore. ( Applensì}.

zione. Così di fronte a 128. <00 agenti addetti

Quando si pensi che nel 1914 occorrevano 16 hanno ora
alFesereizio che sì avevano al luglio 1935, se uc

ore per andare solo da Salerno a Siracusa (chilo-
125.332 pur

metri . 2; 
di 1.279

L si può dire che su di un percorso totale
chilometri se ne sono soppressi 551.

quanti sono appunto quelli che intercedono fra 
Bologna e Salerno.

I trasporti deUe derrate dalla SiciUa ai confini

movimento, comples 
treni da miUoni 13.
lioni. Così si hanno oggi
milione di a

essendo aumentato il
Ivo dei veicoU rimorchiati dai 

di assi-ehUometro a 14,2 mi-
8.82.5 agenti per osmi

d-chilometro veicoli rimorchiati dai
treni, mentre nel luglio 193-5 se ne avevano 9.400.

Contemporaneamente. con tutti gù accorgi-
impiegano ora una giornata in meno delle tre j nienti tecnici studiati ed applicati e con una ddi-
aiornate e mezzo che occorrevano prima. i aente

Il problema della
treni vias
dei Deputati.

velocità commerciale dei j
atori e merci, come ho detto aUa Camera j trazione dei treni.

istruzione del personale, si sono ridotti i
consumi di carbone e di energia elettrica per la

quindi a
mi sta sommamente

icuro che nulla
a cuore. e Tutte le economie possibili sono dunque perse-

giungere. il più presto che sia possibile, risultati
ara tralasciato per rag- i guite con cura. ma. e ciuesto mi preme di far rile-

vare, nessuna di e
anche più favorevoli di quelli finora ottenuti,

e è a detrimento deUe comodità

Perciò sarà dato U m:
j che si devono procm*are neUa maggiore misura

^viluppo in corso
gior impulso possibUe aUo l possibUe a chi viaggia. A questo pròposito debbo

mento della sede stradale.
del programma di niigUora- ? dare al senatore GaUenga una risposta a quanto

di estensione deUIm- ) egli ebbe occasione di dire giorni or sono, in questa 
piego dd mezzi di trazione rapidi, quali le automo- ) Assemblea. Egli ha asserii, ____i _AT __
rrici elettriche e con motore a combustione in- i delle stazioni fen’oviarie e neUe carrozze ristoranti

e
erito che nei caffè ristoratori

terna. Anche in questo particolare
esercizio po o però, con soddisfazione, affermare '

sistema di i .prezzi sono elevati e che ciò costituisce un’ecce-
j zione rispetto ai prezzi onesti e modesti praticati

che siamo di già aU'avanguardia rispetto alle altre i dagli altri esercizi pubbUci in ItaUa. Ha ancora
reti emopee. Le Ferrovie francesi, che hanno j soggiimto che ciò sarebbe dovuto ai canoni eleva- 
accolto con grande favore l'idea d'impiegare ? tissimi che i concessionari devono pagare aUe Fer-con

pide automotrici a carburante, e con imo svi- j rovie deUo Stato. Ora debbo assicurare l’onorevole
luppo quasi triplo della nostra rete di Stato, hanno 
in servizio circa 500 automotrici, e circa 200 sono

i senatore Gallenga che TAmministrazione ferro-
; viaria neUa gestione dei caffè ristoratori è guidata

in costruzione. Da noi sono già in seiAuzio 286 ì soltanto dal concetto di rispondere aUe comodità
unità con motore a carbmante. 8 elettriche, e 6 del pubblico che viaggia. aUTnfuori deUa ricerca
elettrorreni che sabato ventm-o inizieranno regolare di C|ualsiasi benefìcio economìco.
servizio fra Bologna e ISapoli facendo U percorso '
in poco più di sei ore. Entro Tanno ne avi'emo

Si era veriiìcato. è vero, qualche caso di canone
i non solo elevato ma elevatissimo, dovuto non a

430 a carburante e 38 elettriche, oltre gli elettro- terminazione deU’Ainministrazione ferroviaria
treni. < 
motore

dentro il primo semestre 1938 530 con ■ ma aUe offerte liberamente fatte dai concorrenti
a carbtu’ante. 9 autotreni. > littorine j neUe are. Cito il caffè ristoratore di àlilano, il

elettriche. 1-5 elettroneni. e cioè complessivamente CUI canone annuo
642 unirà. {Appfo<:azioni).

Ho detto ta principio che una deUe ragioni che

U in gara aUa cifra di 1. < 60.000.
; {Com/nenti). Ma dopo un anno questo canone, che
s naturalmente non fu stabilito dalle- Ferrovie e

hanno portato al raggiungimento di risultati stato rettificato, sostituendo ad esso il sistema dì
lavorevcli. è stata la diutmma cura posta dall'Am ) una percentuale sugli introiti netti con nn minimo
niinistrazione per ridurre le spese di esercizio. Ed di lire 700.000 e Fine so si aggira appunto su
infatti vengono di continuo studiati ed applicati ? questa cifra. E come per cmesto, anche per tutti
tutti quei provvedimenti amministrativi e
perfezionamenti tecnici. che

quei gU alni ristoranti che hanno chiesto riduzione del
permettono sia di canone, dét

diminuii-e il quantitativo di personale
i liberamente ofì'erto, quando si è

piegare materie meno 
consumo.

costose 0

Cos per diminuire il pe:

sia d'ini- ) riconosciuto giusto, non si è mancato di concederla.
cU ridurne il Inoltre per evitare che nelle gare si

‘ o iter te ecce:
verifichino

Ive ho data la direttiva, già attuata

sono studiati ed applicati provvedimenti e dispo­
sitivi adatti ad a

onale di maecliina si in alcuni casi, di adottare la trattativa privata.

icurare la condotta con im solo
agente, mentre per ridurre il personale di scorta ai

basandosi principalmente sul fattore fiducia e sul 
buon servizio precedentemente fatto daUa Ditta. 
Infine per gli esercizi più importanti è stato addi-

trenì è in corso di studio e di applicazione il freno 
continuo automatico anche per i treni merci.

Con questi provvedimenti ed altri nmnerosi. 
quali il sistema di servizio con «iirigente unico e

rittnra adottato il sistema deUa percentuale fi sa

deUa manutenzione totalitari si viene non solo a
contenere il quantitativo compie: Ivo di personale.
nonostante il continuo aumento dei servizi e del 
traìnco. ma si riesce anzi ad ottenerne la diminu-

sugU introiti, tenendo questa percentuale attorno 
al dieci per cento, percentuale che tutti i compe­
tenti devono riconoscere più che equa. Tale sistema, 
che è basato sulla perfetta correttezza deUe Ditte 
assuntrici, ha dato però luogo ad inconvenienti che 
speriamo non debbano ripetersi.

Ciò premesso, informo che i criteri seguiti per i
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prezzi al pubbhco sono sempheemente questi: i 
caffè ristoratori di stazione devono adottare i 
medesimi prezzi degh esercizi di città di pari cate-
goria, fissati daUe Federazioni provinciah dei 
pubbhci esercizi. L'Ammim.strazioiie fen-oviaria
controUa rigidamente Tappheazione di questi 
prezzi ed infligge penahtà molto severe in caso di 
reclami giustificati.

Per quanto riguarda le carrozze ristorante debbo 
osservare che il prezzo del pranzo in hre 16 per 
treni ordinari, dato il trattamento fatto, non è 
certo superiore a queho che si dovrebbe pagare in 
un qualsiasi ristorante di prima categoria, ed in

del Paese e miranti ad assicurarne, nei Ihniti del 
possibUe, la autarchia neUe fasi più difficih deha 
sua vita. Così il 17 febbraio NIV fu costituita 
TAzienda Nazionale Idrogenazione Combustibih 
(A. N. I. C.) alla quale furono chiamati a parteci­
pare in quahtà di promotori:

lo L’Amministrazione deh e Ferrovie deUo 
Stato e per essa TAzienda Itahana Petroh Albania 
(A. I. P. A.);

20 TAzienda Generale Itahana Petroh (A. G.
I. P.};

3'^ la •< Montecatini Società Generale per

ogni caso inferiore a quello che la ste: a ConipagTiia
applica negh altri Paesi e la Mitropa in Germania. 
Notisi inoltre che, pranzando aUa carta, si può 
avere un pasto normale con il prezzo di lire 12.

Debbo però dire che da parte deUa Società sono 
in corso richieste per un adeguamento dei prezzi 
perchè, dati! passati e recenti aumenti'deUe paghe 
ed il costo dei generi alimentari, gii introiti sono 
sensibilmente inferiori aUe spese.

Inoltre vi sono ispettori i quali giudicano sulla

TIndustria Min eraria ed Agricola.
n programma industriale dell’Azienda contempla 

in un primo tempo la costruzione di due stabili- 
menti da erigersi rispettivamente a Bari e Livorno 
per l’idrogenazione di ohi niinerah grezzi: mentre in 
un secondo tempo, e cioè non appena approfonditi a
dovere gli studi e le esperienze di laboratorio e
senii-industriah aUmopo indispensabili, è prevista 
la costruzione di un terzo impianto per il tratta­
mento dei combustibili sohdi.

Il ciclo di lavorazione definitivamente adottato
consistenza dei reclami fatti dal pubblico, e devo è prettamente italiano e risulta a ai più elastico
dire che nella maggior parte dei casi tah reclami j di quelh impiegati in altri impianti del genere, ciò 
sono risultati fuori posto. j che può permettere il trattamento di olii min era ìi

Prima di finir di parlare delle Feiuovie deho j grezzi e relativi residui eh distihazione di qualsiasi
Stato desidero dare qualche notizia su qualcuna
deUe più impoidanti Aziende speciali affidate aUa 
Amministrazione ferro viaria.

natura, quahtà e provenienza, nonché dei catrami 
in genere, degh olii di schisti e roccie asfaltiche
in produzione non soltanto di benzina .sintetica.

Fra i problemi alla cui soluzione essa è stata ! ma anche di altri prodotti tra cui gli ohi lubri- 
chiamata a concorrere, è da comprendersi anche • ficanti e le paraffine.
quello dei combustibili liquidi cosi necessari allo 
sviluppo civile, industriale-e militare del nostro 
Paese.

Da quasi due anni funziona, aggregato all’Am- 
ministrazione delle Ferrovie dello Stato, il Mono- 
poho carboni e metalli di cui quello dei carboni-Come è noto. TAzienda Itahana Peti'oh Albania ? ha il compito precipuo di a

(A. I. P. A.), dopo i favorevoh risultati ottenuti j dei combust ibili sohdi esteri necc: 
neUe ricerche, ha iniziato lo sfruttamento dei j del Paese.

leurare il rifornimento
ari ai bisogni

campi petroliferi albanesi a partire dal dicembre j_ _ , D Monopoho ha dovuto funzionare aU’inizio deUa
1935 e già ha potuto portare in Paese notevoh | sua istituzione nel periodo sanzionistico e quindi
quantità di petrolio grezzo. Lo sfruttamento in | particolarmente difficile. Nonostante questo il 
corso sarà rapidamente intensificato in modo da | Paese è stato sempre regolarmente rifornito
arrivare a regime alla fine del prò. :imo anno. Ma ?

e nes-
;una industria ha dovuto subire interruzioni o

oltre a ciò. sulla fine del 1935, il Governo hazionale. ; perturbamenti nel suo funzionamento per deli-
deciso a portare Limportante questione dei coni- j cienze dei combustibili necessari.
bustibili solidi e liquidi necessari alla vita deffir j.1 prezzi di acquisto sono stati contenuti nei più
Nazione e specialmente il problema dei carburanti j ristretti limiti compatibili con le condizioni ' del
nel campo di una pratica soluzione, stabiliva di ‘ mercato internazionale: inoltre la possibUità di 
concorrere a tale finalità col costituire un nuovo ■ larghi accaparramenti e di forti impegni ottenibili 
organismo, tecnicamente capace e finanziariamente j da un organo di grande prestigio e di grande poten-
robusto, che avesse per programma l’industria ziahtà. ha portato al risultato che oggi tutti pos- 
dei carburanti sintetici da ottenere mediante la | sono constatare, cioè che H Paese viene oggi riior- 
idrogenazione dei combustibili, sia sohdi che -é nito con ritmo normale ed a prezzi sensibilmente 
hquidi. ' inferiori aUe odierne quotazioni dei mercati esteri.

sia
-cv

Si intendeva cosi, anche, di tradurre in atto. ; La necessità, che sempre più si afferma, di
come- il Duce ha accennato nel suo discorso del orientare gh acquisti verso i mercati che sono parti- 
15 corrente mese in Campidogho, le direttive del
Eegime, in materia di compartecipazione diretta

colarmente indicati dalle esigenze degli scambi in-
ternazionah; le difficoltà presentemente aggravatesi 

deUo Stato neUa gi-ande industria nazionale, per ( per i trasporti e la conseguente necessità di mano­
integi’arne e sorreggerne Tazione in quanto neces­
sario per ai

vrare con criteri unitari fra bandiera estera e ban- 
iieurare la realizzazione tli attività I diera nazionale, fra istradamenti marittimi e istra-

aventi carattere prettamente d’intere e generale damenti terrestri; Topportunità di coordinare
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rifornimenti dall’estero con rincremento e rim- 
piego dei combustibili nazionali, hanno reso la isti­
tuzione del Monopolio carboni sempre più rispon­
dente alle condizioni nelle quali deve svolgersi il 
rifornimento di questa materia prima essenziale 
alla vita del Paese.

Dopo quanto ho esposto, risulta confermatò che 
l’organizzazione della più grande Azienda indu­
striale dello Stato è in piena efficienza. Il personale 
tutto, di ogni grado e di ogni categoria, sia bor­
ghese, sia della Milizia, dà con vera passione e con 
dedizione completa l’opera sua. Bingrazio li Se­
natore De Vito per averlo messo in rilievo e il Se­
natore Broglia che ha voluto parlare specificata- 
niente delle speciali benemerenze della Milizia 
ferroviaria, e voglio anche qui, come ho già fatto 
iieH’altro ramo del Parlamento, esprimere pubbli­
camente la mia soddisfazione, confermando la 
mia lode ai ferrovieri tutti, che con il loro intenso 
diuturno e delicato lavoro, sono, e saranno sempre 
più, una delle forze su cui potrà contare la Nazione 
in qualsiasi momento. {Vivi applausi).

Ispettorato generale Ferrovie, Tramvie, 
AUTOMOBILI. — L’onorevole Belatore ha trac-

che caratterizza le industrie in genere, salvo , per
questa, le limitazioni cui debbono sottostare nel- 
rinteresse collettivo trattandosi di servizi pubbhei.

Dovrebbero inoltre essere alleggerite ed ade­
guate ai nuovi tempi tutte quelle norme, procedure, 
e sanzioni che, per effetto di disposizioni non più 
in parallelo con la vita di oggi, continuano a gravare 
sulle industrie dei trasporti ferrotramviari.

Ho già accennato nell’altro ramo del Parlamento 
come, preoccupandomi deU’importanza e della 
complessità di siffatti problemi che investono una 
rete di circa 10.000 chilometri destinata a servire 
traffici che non possono, in massima parte, essere 
sostituiti con altri mezzi di trasporto e tanto 
meno soppressi, reputi mio dovere e sia mio preciso 
intendimento di proporre soluzioni integrali e radi­
cali che valgano ad inquadrare, sul piano delle 
necessità imprescindibili, le provvidenze più adatte 
e necessarie per la più pronta soluzione di questa
>'rave situazione non più suscettibile di ulterioriO'

^5

ciato nella sua pregevole relazione una sintesi

indugi.
Al riguardo mi è gradito poter intanto comuni­

care, che gii studi iniziati nello scorso anno dagli 
organi governativi per la riforma della legista-
zione regolante le concessioni e tutta l’attività dei

organicamente completa delle diverse e complesse 
materie cui attende l’attività di una delle più 
delicate e difficili branche dell’Amministrazione 
delle coffiunicazioni.

Per quanto riguarda le ferrovie esercitate dalla 
industria privata e le tramvie extraurbane, che 
differiscono, generalmente, dalle ferrovie, per il 
fatto di non avere continuità di sede propria, 
usufruendo fin dove possibile delle sedi stradali 
della viabilità ordinaria, debbo subito confermare 
quanto ha detto il Senatore De Vito, e cioè che 
esse risultano tuttora colpite duramente dalla 
crisi dei trasporti e dai danni della concorrenza 
automobilistica.

Le ragioni del perdurare' ed anzi del peggiorare 
delle loro condizioni sono molteplici: anzitutto hi
possibilità di rapidi adeguamenti alle necessità
odierne dei trasporti ' su rotaia sono pressoché

■ nulle, data la generale tensione delle situazioni 
patrimoniali, profondamente intaccate da un
insieme di oneri
vavano

gravami ed obblighi che, se tro-
giustificazione nei lontani tempi in cui

avvennero le singole concessioni, svolgentisi allora 
in regime di monopolio e di ricchezza dei traffici, 
non possono oggi più sostenersi dalle Società 
esercenti.

Secondariamente occorre non dimenticare che 
se le linee a lungo percorso possono difendere e

trasporti esercitati daH’industria privata, sono già 
ultimati e su di essi si va svolgendo un profondo 
esame da parte dogli organi corporativi chiamati a 
collaborare con' l’Amministrazione per la defini­
zione delle nuove norme che saranno entro breve 
termine presentate al Parlamento in veste legisla­
tiva.

Nel frattempo non ho mancato di intervenire nei 
singoli casi di maggiore ed eccezionale gravità, 
con le provvidenze consentite dalle disposizioni 
del Begio decreto-legge 14 ottobre 1932, n. 1496, 
che mirano a risolvere situazioni particolari di 
esercizio con sostituzione di servizi automobilistici 
o filoviari, totali o parziali, a servizi ferroviari o 
tram viari.

Naturalmente non ho mancato di tener conto, 
nel campo di tali sostituzioni, dei notevolissimi 
progressi tecnici compiuti in questi ultimi anni 
negli impianti delle filovie che, consentendo largo 
uso di energia elettrica in sostituzione dei carboni 
fossili d’importazione, debbono essere poste in 
prima linea per il loro contributo alla reahzzazione 
del programma di autarchia economica propu-
guato anche in questo campo dal Duce neH’inte-
resse supremo della Nazione.

E qui mi è gradito annunziare clu' ho già pre-

talvolta anche migliorare la loro situazione di

disposto un disegno di legge che varrà a dare il 
massimo sviluppo agli impianti filoviari, disegno 
di legge che confido possa avere' pronta applica-

fronte alla concorrenza automobilistica, ciò non è 
consentito alle ferrovie ed alle tramvie extraur­
bane che, in media, svolgono le loro attività entro

zione app(ma saranno definite alcune modalità

raggi di percorrenZiC assai limitate e perciò in­

con il Ministero delle finanze.
Per quanto si attiene a nuove costruzioni ferro-

viarie. mentre confermo il mio preciso intendi-
fluenzabili, al massimo, dai servizi su strada.

In terzo luogo si deve*, considerare che a questo 
specialissimo settore di attività industriah^ manca 
quella libertà di azione, specialmente tariffaria.

inento di sospendere, come di fatto ho sospi'so, tal 
genere di attività procedendo alla revoca e allo 
scioglimento consensuale di ben cmque concessioni 
in diverse regioni dell’Italia continentale, posso
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•issicnrare che l’esiìcrienza mi ha. ormai siciira-
1 nenie dimostrato come nessun danno - abbiano
subito le regioni interessate per le (piali ho am-
!
ìiamente provveduto con adatti servizi automo-

bilistici.
Circa rabbandono, anch’esso gin ay^venuto, di 

parte del programma di costruziom* delle ferrovie 
secondarie della Sicilia, riconosciute ormai prive 
di quel carat ter(* di jmbblicn. utilit à a.d essi* attri­
buito or sono circa. quindi(*i anni in sed(* di conc(*s- 
sione, somì lieto di comunicare che r.Amministra- 
zione governativa e le due Società concessionarie 
sono già addivenut(* ad una amichevole detiniziom* 
dei reciproci rapporti sulla base di un equo corri­
spettivo che verrà quanto prima pagato.

Attualmente vengono solo continuati e possono 
dirsi pressoch<> ultimati i lavori del tronco Car-
( aci-llegalbuto. terminal e della linea M otta-
Hehettino-Carcaci e quelli, importantissimi, della 
linea Trapani-Segesta che verrà aperta all’esercizio
nel prossimo mese di agosto in occasione della
\ isita del Duce alla nobile e patriottica isola ])er 
le grandi manovre die ivi si svolgeranno.

Nel vasto settori* dei pubblici servizi automobi-
listici, clic tante benemerenze hanno ormai acqui­

simo, ma di 10 milioni inferiore a, quello raggiunto 
nello stesso periodo del passato esercizio.

Infatti le entrate, in questi dieci ultimi mesi.
sono aninentati^ di 25 milioni, ma le spese* sono
cresciute di ■V. milioni, donde la ditferenza di
10 milioni in meno nell’avanzo realizzato. Gli 
aumenti delle spese sono stati determinati prin­
cipalmente dai miglioramenti economici al per- 
sonah* (* dall’incremento della posta aerea.

Rerciò, conn* ho accennato neH’altro ramo del 
Rarhìmento, l’Amministrazione deve fare qualche 
ris(*rva sulla jiossibilità di mantenere così cos]yicui
avanzi ])er Tavvenire, iiercln'*.
gettito delle entrate.

se promettente è il
un maggiore onere lasciano

prevedere* b* spese. Ciò potrà specialmente aggra-
vare il conto economico della gestione telegrafica.

In tale servizio randamento delle entrate è
nìod(*sto essendo la tariffa telegrafica inadeguata 
al costo del servizio, che aumenta anche in rela-
zione alla estensione del servizio stesso a nuovi
uffici e ad intere zone rurali messe via via in valore. 

È bene però confermare che i principali servizi
sono in incremento come gettito: nello scorso
esercizio le corrispondenze postali ascesero a 2 mi­
liardi e mezzo con un aumento di 114 milioni di

stato nel campo dei trasporti, si è notata una lieve oggetti, rispetto all’esercizio precedente: la posta
diminuzione nel numero delle concessioni eh e aerea da 15 tonnellate (traffico medio di qualche
da 3.731 del 1935 sono scese, a 3.G6G nel 193G e
nella lunghezza complessiva di esercizio che da
chilometri 115.542 nel 1935 è scesa a chilometri 
113.2GG nel 193G: tah* diminuzione <3 dovuta alla
soppressione di diverse linee concesse a titolo 
ju’ovvisorio e di esperimento, le quali non ebbero

concesse

la forza di resistere all(3 difficoltà sopravvenute 
per raumentato costo dei carburanti e dei lubri- 
iicanti, o si dimostrarono, all’atto pratico, inutili o 
.superflue: viceversa, si ebbe un aumento del numero 
dei servizi definitivi che da 1.103 del 1935 sali 
a 1.137 nel 193G. In conclusione si è constatato
che non ostante siasi attraversato nello scorso
anno un periodo che pèr la motorizzazione può
dirsi cruciale. randamento dei pubblici servizi
automobilistici fu pressoché normale, il che dimo-
stra. oltre rintrinseca consistenza delle nostre
organizzazioni, quanta, fede e tenace saldezza di 
propositi animi la benemerita categoria ( 
esercenti italiani.

la benemerita degli

anno fa) è salita a 95 tonnellate e tende ad annien-
tare spi'cie nelle relazioni con l’Africa Italiana.

Le Casse di risparmio postali accolgono oggi più
di 22 miliardi di depositi, di cui 11 miliardi circa
in Buoni postali fruttiferi. Questi, creati nel
marzo 1925, hanno assorbito in nn dodicennio il 
G3 per cento delle somme depositate. Il migliore 
saggio dell’interesse, crescente con la durata del

Madeposito, attira certamente il risparmiatore.
il vecchio libretto ha. pregi speciali per i quali
spesso il depositante rinunzia al maggiore reddito
del Buono. Il libretto ha infatti il carattere di
un vero e proprio conto corrente a tipo popolare o 
familiare e si ptresta anche alla riscossione degli 
interessi sui certificati nominativi del debito pub­
blico.

Anche il servizio dei
segna un

Conti correnti postali
forte sviluppo, non'tale, però, come gin-

stani ente l’onorevole Relatore ha. osservato, da

Roste e telegrafi. Il camerata senatore
sostenere il raffronto con quello realizzatosi in 
vari Stati esteri.

De Vito, autorevole membro del C-onsiglio di Aninii- 
iiistrazione delle Roste sin da quando fu costituii a 
l’vVzienda autonoma poste e telegrafi, molto ojipor- 
tunamente ha voluto esaminare le jirevisioni per
resercizio 1937—38, sugli accertamenti cheti nati
nei primi nove mesi deiresercizio corrente.

Egli sulla base di tale realtà - che ha il pregio di
essere. nel tempo, molto vicina alla previsione
che òggi si discute - ha riconosciuto fondate e
prudenti le cifre esposte per resercizio 1937-38.

L’andamento della gestione dal luglio 493G al­
l’aprile 1937 è stato soddisfacente; h* due Aziende 
hanno realizzato circa 98 milioni di avanzo, più
del doppio di quello previsto per il periodo mede-

Discussioni, f. 409

Il postagiro, che è la sua operazione tipica, costi-
tuisce appena il o per cento del movimento delle
operazioni in contanti; esso dovrebbe avere più
larga difiusione che raumentato numero dei cor-
re■ntisti potrebbe, anzi dovrebbe, agevolare.

Comunque, è buon segno raumento della somma 
depositata stabilmente alla Cassa depositi e pre­
stiti che oggi raggiunge 1 miliardo c* 200 milioni 
di lire.

Il movimento di fondi negli uffici postali sale a
ben più alte cifre per effetto dei diversi servizi a ... • -vT in . 5 •denaro gestiti dall’Amministrazione. NeU’esercizio
1935-193G il movimento complessivo dei fondi 
presso le Casse provinciali delle poste ragiunse
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quasi 80 miliardi di lire. La recente partecipazione 
degli uffici postali alle operazioni di incasso dei 
versamenti per il nuovo prestito redimibile 5 per 
cento e per il riscatto deH’imposta immobiliare 
farà salire di molto tale rilevante cifra.

A tutto questo compie
sabilità

o di attività e di respon-
il personale, assistito dalla speciale Mi-

pliamenti ed è costituita ora da 729 circuiti attivi 
con un traffico annuo di 9 milioni e mezzo di con­
versazioni. NeH’imminente avvenire questa refe 
sarà completata da un cavo di tipo coassiale 

' Milano-Roma che permetterà anche di inserire 
l’Umbria e la Bomagna nel sistema delle grandi

lizia, attende con la serena disciplina che gli deriva 
dalla comprensione della delicatezza e della gravità 
della funzione ad esso affidata.

Direi cose già note se volessi ripetere le beno- 
merenze acquisite dal personale postaie-telegra-

comunicazioni; da vari raccordi trasversali che

fico-telefonico che in ogni evenienza ha saputo
confermare le sue ottime qualità morali e tecniche, 
riscuotendo ambiti riconoscimenti, fra i quali alta­
mente onorifici gli encomi solenni recentemente 
conferiti alla Posta Militare ed alla Posta Civile 
in Africa Orientale Italiana.

b'

Della solidarietà di intenti e di opere del per- 
onale sono magnifica espressione l’Associazione

Nazionale Fascista, il Dopolavoro e l’istituto di 
Assicurazione e Previdenza, affidato questo, come 
è noto, alle sagge cure del senatore De Vito.

L’onorevole Pdatore ha ricordato quanto è stato
fatto per assicurare ai ricevitori postelegrafici il
trattamento di quiescenza lungamente invocato; 
io aggiungo che si è fatto qualche cosa anche per i 
loro collaboratori, i supplenti. NeH’ultimo Con­
siglio dei Ministri è stato approvato uno schema 
di decreto che sancisce norme atte a facilitare il 
pagamento delle indennità di licenziamento dovute 
nei casi in cui i supplenti cessano dal servizio 
senza loro colpa, regolando così nel modo migliore 
una questione difficile e complessa.

I servizi telefonici continuano a realizzare con­
fortanti progressi.

Il servizio a carattere rurale ha segnato discreti 
incrementi, anche per merito di alcune Ammini­
strazioni provinciali che a tale scopo hanno con­
tratto mutui con la Cassa depositi e prestiti, 
nonché per la sollecitudine deU’Amministrazione 
telefonica di Stato che ha assunto parzialmente 
a suo carico i relativi interessi. E i Comuni dotati 
di servizio telefonico sono oggi 5152, cioè il 71 
per cento del numero totale dei Comuni italiani.

Il servizio urbano conta 390.000 abbonati, ser­
viti per 1’85 per cento da impianti a sistema auto­
matico. Nei centri più importanti il rapporto del 
numero degli utenti al totale della popolazione 
può sostenere degnamente il confronto col corri-

gioveranno allo sviluppo dei traffici e garantiranno 
maggiormente il servizio contro ogni rischio di 
interruzione, e da un cavo fra la Sicilia e Tripoli 
destinato a istituire le comunicazioni telefoniche 
e ad aumentare quelle telegrafiche con la nostra 
Colonia mediterranea.

Si realizza così quanto ebbi ad accennare come 
programma nel mio ultimo discorso.

Quando questo progetto sarà stato eseguito, 
rAmministrazione telefonica avrà complessiva­
mente erogato nella costruzione della Bete nazio­
nale 1 miliardo e 340 milioni, che la Finanza 
dello Stato le ha gradatamente concessi, ma la 
cui restituzione già si va annualmente attuando.

È infatti uno degli aspetti più interessanti della 
gestione telefonica l’equilibrio che si è raggiunto 
tra la soddisfazione delle esigenze tecniche e la 
convenienza dei risultati economici, sebbene le 
tariffe restino immutate. Le Società concessio­
narie, pur pagando allo Stato una percentuale 
sui loro introiti come canone per l’esercizio del 
monopolio telefonico, hanno potuto assicurare un 
equo compenso al capitolo azionario; e da parte 
sua rAmministrazione telefonica di Stato, mentre 
può contrapporre alle sovvenzioni ricevute dalla 
Finanza il corrispondente patrimonio che va con­
solidando a favore dello Stato, rimborsa tuttavia 
le sovvenzioni stesse in capitale e con i relativi 
interessi. Ciò è conseguenza di una snellezza di
organizzazione che permette all’Azienda tele­

spondente indice delle maggiori città estere e
l’uso delle comunicazioni urbane è divenuto in­
tensissimo.

Il servizio interurbano, affidato alle Società Con­
cessionarie, è rappresentato da 2323 uffici e 4762
linee sulle quali fluiscono annualmente circa

fonica statale di amministrare quasi un miliardo 
di patrimonio e un sì vasto servizio con soli 1211 
impiegati (telefoniste comprese), sostenendo a tale 
titolo una spesa che grava sul suo bilancio per la 
modesta, quota del 12 per cento. Conseguenza, 
soprattutto, d’un fascistico senso del dovere che 
infervora le energie e ne moltiplica il rendimento.

E vengo aH’ultima parte del mio discorso con la 
speranza di non tediare troppo questo Alto Con­
sesso. /

Voci. No, no.
BENNI, ministro delle comunicazioni. Onorevoli 

Senatori. Le contingenze politiche ed economiche 
sopravvenute da quando in questa medesima 
Assemblea ebbi l’onore d’intrattenervi sul bilancio 
del Ministero delle comunicazioni, hanno prodotto 
un vero e proprio capovolgimento nelle condi­
zioni dei traffici marittimi. Non che, purtroppo,
le limitazioni e

21 milioni di conversazioni e o milioni di commis-
gli ostacoli da cui è incep-

sioni, con una regolarità di svolgimento che è
pata l’economia mondiale siano eliminati, ma
rincalzare di nuove irresistibili cause economiche

dimostrata soddisfacente dalla trascurabile entità 
dei disservizi.

La rete interurbana e internazionale gestita 
direttamente dallo Stato ha ricevuto nuovi am-

e politiche ha influito sugli scambi internazionali
determinando una intensa ricerca di tonnellaggio. 
Deficienza del raccolto granario in Europa, approv­
vigionamenti straordinari di materie prime e di
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combustibili da parte dei maggiori Stati assillati
inquietudini politiche, hanno portato ad 

accumulazione di richieste di tonnellaggio che ha 
fatto aumentare il tasso dei noli ad altezze che

da una

da vari anni non si erano più toccate.
Dato quanto sopra, è quindi logico die la sitna-

zione della nostra Marina mercantile sia assai
differente da quella espostavi, onorevoli Senatori, 
il 25 marzo 1936-XIV-, registriamo infatti, nel
corso del corrente 1937, un indice noli superiore
d 100 base del 1923 e tale indice è ancora in
continuo aumento; momento quindi più che- ot-
limo. Ma la domanda che mi sono posto pel niovi-
mento ferroviario ritorna uguale pel naviglio:
durerà questo rialzo dei noli Quanto ?

Ed all’interrogativo io devo rispondere sempli-
cemente che la Direzione della Marina Mercantile
deve agire e far agire, sempre, ma specialmente
nei momenti buoni, perchè il naviglio italiano
sia permanentemente in condizione di
preziosi servizi*al Paese per qualsiasi

rendere
occorrenza.

Alcuni oratori espressero il dubbio che la siste­
mazione della marina di linea sovvenzionata non 
debba far dimenticare quella da carico. Credo di 
poterli tranquillizzare iniziando le mie dichiara-

ed auguriamocelooggi, ed auguriamocelo per parecchio tempo, 
bisogno della continuazione del premio.

Ma occorre pensare aU’avvenire; occorre, come 
dissi prima, migliorare quantitativamente e qua- 

occorrelitativamente il naviglio. E purtroppo 
far questo iu un momento di prezzi elevatissimi
e senza possibilità di consegne immediate o vicine.

Occorre, quindi, creare premesse perchè Varma- 
mento non si limiti a sfruttare l’attuale favorevole
momento economico, 
d’ora a rinnovare ed

ma si prepari invece fin
accrescere il naviglio. non

soltanto con acquisti di navi all’estero, oggi del
resto di assai scarsa disponibilità, ma altresì con
la costruzione nei cantieri nazionali delle nuove
unità necessarie: occorre che rarmarnento, nella
progranimazione di lavoro ed in quella degli im-
pegni finanziari, possa sapere fin da ora che, ove 
lo condizioni future dei traffici lo obbli;gasserò a■fc>'

gestioni passive, le quali non potrebbero essere
per troppo tempo sostenute, sarebbero tempestiva-
mente adottate, in suo favore, le necessarie prov-
videnze da parte del Governo.

Quando rarniamento avesse tale affidamento 
esso potrà e dovrà dedicarsi proficuamente alla
risoluzione del problema del rinnovamento

zioni dalla marina da carico libera, dalla marina potenziamento del materiale.
e

randagia.'te

È fuori discussione che la nostra Marina da
carico debbi'ci) essere aumentata di assai del suo
attuale tonnellaggio e migliorata di qualità per 
trovarsi

I senatori Ricci, Banelli, Sechi che con tanto 
calore parlarono della Marina da carico, possono 
essere tranquilli che io farò tutto il possibile

senipre più in condizioni di efficienza per
lottare con le marine straniere; ma ciò dichiarato.
debbo ripetere qui quanto già dissi alla Camera:
che, malgrado tutto, in questi ultimi anni il navi­
glio addetto a viaggi di lungo corso è cresciuto 
di 255.000 tonnellate, cioè dei 17 per cento e che 
nel 1936, dopo sei anni, la nostra flotta è ritor­
nata dal settimo al sesto posto nella graduatoria 
delle flotte mondiali, dopo essere scesa all’ottavo 
posto durante il 1934. Si doveva fare di più 1 
Certo; ma di questo non possiamo dare colpa ai 
nostri armatori, che in questi due ultimi anni 
hanno fatto tutto quanto potevano per acquistare 
navi e navi, nel momento in cui i prezzi di mercato 
per il naviglio usato erano ad un livello così basso
come forse non era mai stato; e noi demmo tutto 
l’appoggio a questi acquisti che
essere effettuali completamente.

non poterono 
perchè ragioni

valutarie si opjiosero a questa programmazione: 
tale programma deve continuare. Fare 
domani quello che non fu fatto ieri. Come ?

oggi e

Vediamo. 11 premio di navigazione, iniziatosi 
.. D- ______ • -1 1 , . . ' . , !

perchè, quanto sopra esposto, abbia ad effet-
tuarsi.

Ho parlato prima di miglioramento del nostro 
naviglio che deve essere quantitativo e qualitativo.

Inutile ritornare sulla vexata quaestio degli
acquisti d’occasione all’estero o delie costruzioni 
nuove in Italia.

Sono sempre .stato del parere, e lo sono tuttora, 
che in proposito si deve lasciare all’armatore, che 
ha la responsabilità della sua azienda, la libertà 
di scelta che egli ritiene migliore.

Ma la situazione si è oggi risolta automatica- 
mente per la quasi assoluta impossibilità di tro­
vare naviglio d’occasione e quindi il miglioramento 
qualitativo del nostro naviglio non può provenire 
che dalie nuove costruzioni da faisi in Italia.

Come è noto, le costruzioni navali in Italia 
sono regolate fondamentalmente dal Regio de­
creto-legge 16 maggio 1926, n. 865, le cui disposi­
zioni, sono ormai, dopo oltre un decennio di vita, 
sfasate al raggiungimento dello scopo al quale 
esse furono, a suo tempo ispirate.

Oltre a modifiche, che resperienza
con la provvida legge Ciano andata in vigore nel ’ è completamente da rivedere la misura dei
gennaio 1932, è scaduto al 31 dicembre 1936 ; pensi; <-3

suggerisce.
com-

già da tempo, sono avviati necessari-k-r n • i A ’ C? cv » nuli ULLtOOtUl

.Nella contingenza attuale deve essere mantenuto ? ' studi per risolvere nel miglior modo il problema, 
«ì, ma non totalmente - si risponde - e infatti | Per questo problema la Direzione generale della 
11 Consiglio dei Ministri ultimo ha approvato i Marina mercantile si occupa
che il premio di navigazione sia continuato per il compito di fondere

e si occuperà del
armonicamente le attività

naviglio adibito al traffico di cabotaggio ed, ini- della Marina mercantile di linea, di quella da 
.. ..... . ....1.,, anche applicalo carico, con quella dei cantieri nazionali.ziando un nuovo indirizzo,

per le navi operanti la pesca oltre gli Stretti, i
È pacifico che tutte le altre navi non abbiano

Innanzi tutto iiqì dovremo agire in modo che ’ 
i cantieri debbano lavorare sempre ad un livello
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quasi costante di attività, eliminando punte di 
sopralavoro, purtroppo quasi sempre seguite da
periodi di scarsissimo lavoro, provocando così
situazioni non desiderabili da nessun punto di 
ffista sia politico che sociale, econoniico e tecnico. 

L’Amministrazione della Marina mercantile deve

seggeri e di linea. Questa attività nazionale, afla 
quale il Governo Fascista ha sempre dedicato 1<. 
sue maggiori cure, e dirò anche molti mezzi, p
stala oggetto di uno studio profondo le cui ccCOll-

quiiidi contemperare il carico d’attività dei can-
fieri, carico formato innanzi tutto dalle necessità 
della Marina da guerra con la dosazione di succes­
sive ordinazioni neH’ordine econoniico decrescente 
per il migliore rendimento dei nostri cantieri, di 
navi di linea, passeggeri o miste oppure da carico, 
di linea, oppure randagie tino alle « carrette » di 
minore importanza. Ma, indipcudenteniente dalla 
disciplina dei rapporti tra acquirenti e costruttori 
di navi, un'altra disciplina deve essere imposta, 
quella di ciascun cantiere che dovrà darsi una 
organizzazione interna per la produzione alla 
massima efficienza e queU’altra disciplina dei rap­
porti fra i diversi cantieri per arrivare ad una pro­
duzione nazionale della migliore qualità e del 
minore costo.

Occorre:
primo: conseguire la specializz.azione delle co­

struzioni invece che la produzione^ generica occa-

clusioni portarono alla costituzione di quattro 
nuovi gruppi armatoriali a ciascuno dei quali è 
stato assegnato un settore di traffico risultante
dal raggruppamento geografico dei
appartenenti ai precedenti concessionari.

servizi già
Il nuovo sistema che è stato attuato valoriz­

zando anche i benefìci conseguiti nel passato e
mantenendo in vita le linee tradizionali e quelle
di grande traffico ’là in esercizio, evita le interfe-
renze fra i vari gruppi, crea una più omogenea 
attività per ciascuno di essi, le pone in grado di 
meglio resistere alla concorrenza estera e di mi­
gliorarne man mano i servizi.

Inoltre il materiale è meglio utilizzato ed un
progranima organico di nuove costruzioni assi-
cura un largo rinnovamento della flotta che nel 
primo quinquennio avrà, secondo le previsioni 
fatte, un apporto di II unità per circa 210 mila 
tonnellate delle quali 115 mila costituite da navi 
da carico, sempre per la marina di linea sovven-

sionale ed anarchicamente distribuita nei vari
cantieri;

secondo: conseguire l’unifìcazione di tutti gli or­
gani elementari delle costruzioni sia di scali che 
di motori;

terzo: unifìcare gli studi e le progettazioni tecni­
che per uguali costruzioni per evitare duplicazione 
e triplicazione di spesa;

quarto: decentrare le lavorazioni con passaggi di 
ordini a officine specializzate di tutto ciò che non è 
possibile o conveniente costruii’e per proprio conto 
in ogni singolo cantiere.

quinto: unifìcare e disciplinare trattative tb ven­
dita per altre Nazioni anche qui per la eliminazione

zionata.
Questo rinnovamento gioverà principalmente

alle Compagnie (dtalia» e «Lloyd Triestino» che 
esercitano le linee oltre gli Stretti, sopra le quali
maggiormente 
mondiale.

si combatte la lotta marinara

Il senatore Pitacco può quindi calmare i suoi 
timori. Il Lloyd Triestino, del quale ebbi l’onore 
ed il piacere di presenziare alla cerimonia del
glorioso centenario di esistenza,ir’ avrà dalla coin­
cidenza di questa dal c'on rinizio deU’Impero e

di duplicazione o moltiplicazione di spese per viaggi
progettazioni ecc., o pe.‘ggio ancora per la elimina-
zione di danni di una concorrenza interna per veii- 

. dite all’estero.
Occorre questo e molto altro ancora che io mi

riprometto di seguire e rigorosaincnte- applicare
quando si tratterà di fìssare quei premi di costru­
zione che sono sì necessari per mettere i nostri 
cantieri nella condizione di parità con ì cantieri 
stranieri, ma che debbono esser ridotti al minimo 
tenendo innanzi tutto conto di quello che è il do­
vere primo di ogni industriale di produrre bene 
ed il più economicameute possibile.

Marina di linea e sovvenzionata. Per quanto 
particolarmente si riferisce alla Marina sovven­

da tutta ratteuzione del Governo, la possibilità 
di aumentare ancora le sue glorie in unione n 
quelle della nobilissima città di 'Trieste di cui 
dalla redenzione esso porta il nome.-

Speciale cura è stata posta nel soddisfare alle 
nuove esigenze derivanti dalla conquista dall’Etio­
pia e dalla opportunità di creare tra di essa e la 
Madre Patria frequenti rapporti, come lo esigono 
le nuove necessità. L’entità delle comunicazioni 
regolari che vengono stabilite con l’Africa Orien­
tale Italiana è veramente cospicua e tale da assi­
curare che per ora e per il prossimo avvenire le
esigenze relative possano essere soddisfatte ap-
pieno.

Tutto il nuovo ordinamento importa una spesa
annua per sovvenzioni maggior€? di solamente

zionata trova qui opportuna sede un acceno alle
ragioni ed ai capisaldi del nuovo ordinamento
posto in vigore col gennaio dell’anno XV.

Era naturale che tra le industrie chiave cui ha 
accennato il Capo del Governo nel suo discorso 
airAssemblea delle Corporazioni nel marzo del- 

■ rAiino XIV, dovesse esser compresa quella della 
navigazione e specificatamente la Marina da pas-

lire 1.900.000 a quella delle precedenti gestioiii. 
Risultato questo quanto mai apprezzabile, tenuto 
conto che i nuovi organismi armatoriali sorgono 
completamente immuni dagli oneri finanziari che 
costituivano un peso insostenibile per alcune delle 
cessate Compagnie. Le nuove Società invece sono 
state messe in grado di svolgere i servizi senza 
dover sopportare impegni superiori alle loro forze, 
e con la j^ossibilità di accantonare le quote di 
ammortamento indispensabili per il graduale rin­
novamento della flotta.
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Le notizie che si hanno circa i risultati di questo 
primo trimestre di esercizio sono più che confor­
tanti, sia per quanto riguarda i noli introitati per 
il trasporto di merci e passeggeri, sia per quanto

Direzione generale della llarina mercantile, che
i’ià del resto è in contatto continuo con tutte leO'

C'oncerne Tentità delle spese in confronto ai risul-
tati di esercizio dell’anno precedente. Ciò è ancora
più importante se si considera che siamo nel
periodo di riorganizzazione sia dei servizi, sia del

Autorità locali.
CoH’organizzazione a suo tempo voluta da S. E. 

Ciano, i lavoratori portuali sono stati raggruppati 
in 96 Compagnie a ruoli chiusi, la cui forza al 
31 marzo era di 21.300 uomini circa (19.595 per­
manenti e 1.765 avventizi).

materiale. Si può quindi presumere che l’anda-
mento della prima annata di esercizio delle quattro 
nuove Società si chiuderà con bilancio realistica­
mente attivo, secondo le speranze manifestate 
alla loro costituzione, e tutto lascia prevedere 
che in futuro l’Erario non dovrà più temere di 
dover affrontare nuovi sacrifìci per assicurare il 
regolare svolgimento dei servizi di vitale interesse 
nazionale.

Porti. — Il senatore Ricci ha commeutato la 
diminuzione dei traffici nei nostri porti nel 1934 
e 1936, escludendo il 1935 perchè tale anno sarebbe 
stato inllnenzato dalle sanzioni. Mi preme far 
notare che le sanzioni si fecero sentire precisa- 
mente nel 1936, e che esattamente di nostra deb- 
berata volontà abbiamo nel 36 stesso contratto 
le importazioni iniziando quel periodo di autarchia
al quale tutti auspichiamo.

Non può quindi il 1936 servire come base di 
riferimento nel movimento dei nostri porti, mal- 
l’rado le ragioni illustrative del senatore Ricci 

qualcuna delle quali egli mi permetterà di 
elevare qualche dubbio. In ogni caso 1 andamento 
del primo trimestre di questo anno non sembre­
rebbe dargli ragione, poiché nei principali tredici 
porti del Regim si ebbero, nel primo trimestre 
deU’anno in corso, un complesso di merci mibar- 

sbarcate di tonnellate 6.100.000 circa contro

O’

su

cade e
5.700.000 del corrispondente periodo del 1936.

La nostra bandiera poi eleva dal 62 al 16 per 
cento la sua partecipazione al movimento generale 
delle merci imbarcate e sbarcate, dal 43 al 51 pei 
cento il niovimento delle merci nel traffico mter-
nazionale. E cresce man mano l’intervento della
bandiera italiana nel trasporto del carbone iinpor-
tato per il funzionamento delle industrie e per 
gli stessi bisogni essenziali delle popolazioni.

Al Senatore Banelli, che giustamente si preoc­
cupa delle caratteristiche speciali dei porti di
Fiume e Trieste che non servono un retroterra
nazionale, ma die debbono basarsi esclusivamente 
su traffici di transito, sono lieto di poter comuni­
care che tale problema ha già da tempo lichiamato
la nostra attenzione e posso assicurarlo che sarà
dato ampio sviluppo alle competenze ed^ alle 
relazioni commerciali degli organismi i-----------
dato ampio armatoriali
che fanno capo nei porti adriatici.

Ho seguito con molta attenzione le giustihcate 
preoccupazioni del senatore Ricci circa il tiaffico
del porto di Genova.

Egli, con la sua nota competenza, ci ha dato
delle esemplificazioni pratiche inolio

Qualunque fatto interessante il nia^ 
nazionale è sempre seguito con

interessanti.
iggiore porto

grande cura dalla
&

Questo inquadramento, sotto la vigilanza diretta
delle Autorità portuali, ha instaurato nei porti
la più sana disciplina in confronto del caos ante­
riore airavvento del Fascismo.

Grazie all’opera dei loro Sindacati, le maestranze
questo interessamento del Governoapprezzano questo mteressamemo nei uumiku 

e sono oggi animate da un sano spirito di colla-
borazione manifestatosi anche in occasione della
spedizione etiopica, quando si è trattato di dare
a Massaua e Mogadiscio la massima efficienza
per fronteggiare l enorme traffico che ha alimen­
tato i Corpi dell’esercito operante. Il lavoro venne, 
in questi porti, affidato a gruppi di lavoratori 
portuali del Regno colà appositamente inviati e
che, in difficilissime condizioni, dettero prova di

grande spirito di sacrificio.capacità e di
Tra i fattori che hanno contribuito alla disci-

piina nei porti, è doveroso ricordare la Milizia
portuaria che, fiancheggiando con alto spirito
di sacrifìcio l’azione dei comandanti di porto, sta
a presidio deH’ordine e della sicurezza del traffico.

Gente di mare. — Le fortune della Marina
mercantile sono strettamente legate alVopcra delle
maestranze marittime di stato maggiore e di
bassa forza, da cui si richiede alta capacità pro-
fessionale, dedizione completa
plinata volontà di collaborazione.

al dovere, disci-

La acute di mare ne ha date lummose prove
durante l’impresa africana, cui ha portato un 
contributo fecondo di appassionata attività e pur-
troppo di vite umane. Il Governo ha seguito e

senso di giustizia lasegue sempre con premuroso
sua vita, i suC)i bisogni, le sue aspirazioni, adot­
tando ’ tempestivamente le provvidenze che da 
esso dipendono e fiancheggiando e facilitando con 
la sua forza equilibratrice l’opera alacre dellealacre delle
Organizzazioni sindacali, sia della Marina da traf- 
lico sia di quella da pesca.

Per accennare a taluni dei maggiori problemi 
interessanti i marittimi che hanno trovato spe­
ciale regolazione o sono oggetto di studio, ricor-
derò la speciale legge del febbraio 19o6 che, in
base alla deliberazione di massima adottata dalla

dell’aria, ha disciplinatoCorporazione del mare 
la risoluzione del rapporto di lavoro marittimo a

e

tempo indeterminato, riconoscendo alla gente di 
mare al di fuori della legge suH’iinpiego privato d 
diritto della indennità di risoluzione, precisata poi, 
nella misura, da accordi sindacali e'da provvedi­
menti amministrativi.

Altre provvidenze, oltre a quelle per gli adegua­
menti salariali, sono state prese nello scorso anno
sia sindacalmente, sia con atti di Governo, per
stabilire il trattamentq dei richiamati o volontari
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alle armi in occasione deH’impresa africana, per 
il riconoscimento delle benemerenze militari acqui­
state durante la grande guerra, per la impresa 
fiumana, per la causa nazionale, per l’iscrizione 
ai Fasci di Combattimento anteriormente alla 
Marcia su Roma.

Si connette poi con il riordinamento dei servizi 
della navigazione da passeggeri il provvedimento 
legislativo del 26 dicembre 1936 per l’assetto del 
personale delle Società di navigazione di premi­
nente interesse nazionale.

Questa legge ha voluto chiudere il periodo di 
servizio prestato dal personale presso le cessate 
Società disponendone con opportune cautele la 
liquidazione, per costituire per il personale assunto 
dai nuovi organismi armatoriali una nuova vita, 
un nuovo rapporto di lavoro, la cui disciplina 
giuridica ed economica sarà contenuta in nuovi 
atti o contratti che saranno prossimamente perfe­
zionati. Spetta aU’Amministrazine della Marina 
mercantile l’adozione dei nuovi regolamenti orga­
nici del iiersonale dello stato maggiore navigante 
e dei nuovi contratti di arruolamento da applicare 
alle navi delle nuove Società. Credo di poter 
assicurare il personale che nulla sarà tralasciato 
da parte del Ministero delle comunicazioni perchè 
la sua situazione giuridica ed economica, sentite 
le organizzazioni sindacali, risponda alle giuste 
sue aspettative e agli interessi equamente valutati 
delle aziende.

Particolari studi procedono alacremente per 
rassetto previdenziale del personale tutto con 
l’intendimento di unificare, semplificandoj i sistemi 
in atto e assicurare, su una base possibilmente 
uniforme, un rispondente trattamento di previ­
denza al compimento del lavoro dedicato alle 
aziende.

In adempimento di una mozione recentemente 
votata dalla Corporazione del mare e dell’aria, si 
sta attendendo alla revisione e all’aggiornamento 
delle norme per l’igiene e la abitabilità degli alloggi 
destinati a bordo al personale in servizio della nave.

Un problema particolare da essere imniedia- 
. tamente affrontato, ed al quale richiamo l’onorevole 

Banelli, è quello della sempre maggior deficenza 
dei macchinisti navali cui corrisponde anche un 
declinante afflusso eli giovani agli istituti nautici, 
sezioni macchinisti. Il problema si presenta di 
particolare complessità: occorre indagarne' le pro­
fonde cause di natura materiale e morale e studiare, 
col concorso dei ^Ministeri ed enti interessati, i 
mezzi per riattivare nei giovani la spinta a fre­
quentare gh. istituti e a richiamare e mantenere alla 
professione marittima i macchinisti già patentati.

Alla formazione delle nuove maestranze marit­
time il Governo rivolge ognora tutta la sua atten­
zione. Cosi rAmministrazione della Marina mer­
cantile ha seguito ed appoggiato, anche con contri­
buti finanziari, l’Ente nazionale per l’educazione 
marinara, che, attraverso 29 scuole con una popo­
lazione scolastica di circa 8.200 ragazzi, prepara i 
marittimi per i gradi minori di padrone e di moto­

rista, che nel piccolo traffico e nella pesca hanno 
dato ottimi risultati.

È per lo stesso altissimo scopo di curare più 
intensamente la formazione dei uuoau ufficiali di 
coperta della Marina mercantile che, col provve­
dimento teste approvato dal Senato, si è attuato 
l’assetto finanziario della Società « Nazario Sauro » 
che gestisce la nave scuola « Patria », per passare 
poi al riordinamento del corso pratico che si 
effettua su quel grande bastimento a vela addetto 
alla navigazione atlantica.

Onorevoli Camerati !
Dal 1915 in qua la nostra Marina mercantile ha 

attraversato le più aspre vicende.
11 turbine della guerra mondiale, durante la

quale essa fece largo olocausto di se stessa; la 
fase dissolutrice deU’immediato doi?o guerra, dalla 
quale seppe uscire senza che la breve triste paren­
tesi potesse lasciare tracce sensibili; la crisi svilup­
patasi in tutto il mondo e che, isterilendo le indu­
strie e il commercio, ebbe le più dannose ripercus­
sioni sui traffici marittimi; la nuova guerra per la
conquista deirimpero, durante la quale la Marina 
mercantile ha servito con entusiastico slancio il 
Paese ed il Regime, ben meritando di essi, tutto 
ciò non ha fiaccato Panimo della nostra gente di 
mare, che ha ritrovato in se stessa, nelle sue superbe 
tradizioni, nel suo amore di Patria, nel suo amore 
pel mare, su cui vive e di cui vive, nella sua tenacia, 
nel suo innato sentimento del dovere da compiersi 
sempre fino al sacrificio, tutta la forza necessaria 
per resistere e per vincere.

E continuerà nella diuturna lotta ora special­
mente che essa sa come sui destini dell’Italia sul 
mare, come dovunque, veglia il Capo, nel quale 
essa crede, al quale obbedisce, pel quale combat­
terà in pace sempre ed in guerra àncora se sarà 
necessario per la grandezza e per la fortuna d’Italia. 
{Vivissimi, prolungati applausi', molte congratu­
lazioni}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale passeremo aU’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvaììo i capitoli del 
bilancio del Jlinistero e di quelli delle Aziende 
autonome dipendenti nonché i riassunti per titoli 
e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle comunicazioni, per l’esercizio. finanziario dal 
IO luglio 1937 al 30 giugno 1938 in conformità 
dello stato di previsione, annesso alla presente 
legge (tabella A).

(Approvato).

Art. 2.
L’Amministrazione dell’Azienda autonoma delle 

poste e dei telegrafi è autorizzata ad accertare
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e riscuotere le entrate ed a far pagare le spese
relative ali’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 
al 30 giugno 1938, ai termini del Regio decreto-
1 PO'Ù’P 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 597, in conformità dello 
stato di previsione' allegato alla presente legge 
(Appendice n. 1 - Tabelle B e G).

(Approvato).

Art. 3.

L’Amministrazione dell’Azienda di Stato per i 
servizi telefonici è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a far pagare le spese ri­
guardanti l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 
al 30 giugno 1938, ai termini del Regio decreto-
legge 14 giugno 1925 n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità dello 
stato di previsione allegato alla presente legge
(Appendice n. : 

(Aiiprovato).
- Tabelle D ed -E/).

Art. 4.
L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato è 

autorizzata ad accertare e riscuotere le entrate 
ed a far pagare le spese concernenti l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938, 
ai termini della legge 7 luglio 1907, n. 429, in 
conformità dello stato di previsione allegato alla 
presente legge (Appendice n. 3 - Tabelle F e G).

(Approvato).
Art. 5.

L’ammontare del Fondo di dotazione delle 
ferrovie dello Stato, di cui aU’articolo 17 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, rimane stabilito., per 
l’esercizio finanziario 1937-38, in lire 900.000.000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
IGBG-XIV, n. 1900, portante modificazioni al 
Testo Unico delle leggi sui Consigli e sugli
uffici provinciali dell’ economia corporativa »

(N. 1494). - {Approvato dalla Camera dei Depu­
tati).

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 settembre 1936-XIV, n. 1900, portante modifi­
cazioni al Testo Unico delle leggi sui Consigli e 
sugli uffici provinciali dell’economia corporativa, 
con le seguenti modifbcazioni:

NelVarticolo 7, in fine al 2° comma, sono aggiunte 
le parole: « salvo quanto è disposto dall’articolo 76 ».

NelVarticolo 3, al 3° comma, dopo le parole: 
« ripartite tra i Consigli; » sono aggiunte le seguenti: 
« in proporzione del personale cbe ba prestato ser­
vizio in ogni singolo Consiglio ».

All’articolo 6, il 2° e il 3^ comma sono sostituiti 
aii seguenti:

« Successivamente aH’inquadramento previsto 
dal primo comma potrà essere altresì effettuato 
l’inquadramento con le norme da stabilirsi ai 
sensi del quarto comma del presente articolo e 
previo apposito concorso per titoli degli impie­
gati cbe alla data di entrata in vigore del Regio 
decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, erano in 
pianta stabile presso le cessate Camere di com­
mercio ed i Consigli agrari provinciali, ed attual­
mente in servizio presso gli Uffici provinciali 
dell’economia corporativa, e cbe abbiano poste­
riormente a tale data acquisito il necessario titolo 
di studio ».

« Quando il titolo sia stato conseguito dopo 
il 1° gennaio 1933 Tinquadramento non potrà in 
ogni caso avere effetto a grado superiore aH’ini- 
ziale ».

« Anche i funzionari cbe siano risultati vincitori 
di concorsi delle Camere di commercio, o dei Con­
sigli agrari provinciali, quando i concorsi mede­
simi siano stati banditi prima dell’entrata in 
vigore del Regio decreto-legge 16 giugno 1927, 
n. 1071, e decisi successivamente, saranno inqua­
drati, secondo le norme cbe verranno stabilite nei 
modi predetti, purché si trovino nelle condizioni 
cR cui al primo comma ».

Nell’articolo 7, al 2° comma, il periodo finale 
è modificato come segue:

« Detti impiegati saranno inquadrati secondo le 
norme che verranno stabilite ai sensi deU’ultima 
comma dell’articolo 41-6is ».

I comma 6° e 7^ dello stesso articolo 7, sono 
sostituiti dai seguenti:

« I posti disponibili dopo Tinquadramento sa­
ranno conferiti al personale non di ruolo con
anzianità non posteriore, al 1° gennaio 1932, cbe

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la

legge del Regio decreto-legge o
: « Conversione in 
settembre 1936 -

attualmente presti servizio negli Uffici provinciali 
dell’economia, previo apposito concorso per titoli, 
e successivamente al personale non di ruolo as­
sunto posteriormente alla data predetta e non 
oltre il 1° gennaio 1935, con le madalità e alle 
condizioni stabilite tlal Regio decreto 18 dicembre 
1930, n. 1733 ».

« Gli avventizi i quali all’entrata in vigore del 
presente decreto-legge avranno esercitato per al­
meno un quadriennio funzioni direttive presso i

1900, portante modificazioni alAnno' NIV, 
Testo Unico delle leggi sui Consigli e sugli Uffici

n.

provinciali dell’economia corporativa ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretario:
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Consigli, o mansioni di concetto pr 0 il Ministero alla organizzazioni degli uffici e allo stato ginri-
delle corporazioni, potranno ottenere la nomina ai 
posti dei ruoli istituiti ai sensi deH’articolo 72. con 
le modalità e alle condizioni stabilite in materia 
dal Begio decreto IS dicembre 1930. n. 1733

dico 
stessi;

del personale in servizio presso gli uffici

eli arlieolo 5. Zt parole: Gli impiegati, indi-

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro àlinistro Segretario 

di Stato per le corporazioni di concerto con i Nostri
1 • , IT 1 T i ^limstri Segretari di Stato per l’interno, per lacati nel pruno comma dell articolo <o. i quali j / .

011 engau o 1 ' iu qua drameut o sono lituite dalle 1 grazia e giustizia, per le linanze e per Fagiicol-
segue ali Gli impiegati i quali ottengano, a norma
dell’articolo 73. l’iuquadramento '.

All'arlieolo 9. è aggiualo ia pae il egaeate corama:

tura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Ali. 1.
Le spese per il personale del suddetto ruolo | 

di ispettori sono interamente a carico dei bilanci < 
dei ConsigB provinciali dell’economia corporativa; ; Bagioueria

L’articolo 11 del Begio decreto
20 settembre 1934. u. 2011. è sostituito dal seguente: 

II direttore e il sostituto direttore, il capo della
e il capo dei servizi

e vengono però anticipate dal Tesoro dello Stato, . nfiici provinciali rlell economiu. 
fatta eccezione per quelle di cui agli articoli
e

statistici degli
corporativa sono

’ inqdegati dello Stato ad ogni effetto cB legge e 
e 76. e sono ripartite tra i Consigli, con lo stesso ì ,^0^10 posti alla esclusiva dipendenza del Ministero 
decreto e nella stessi! proporzione con cui si efiet- ! ^èPe corporazioni, salvo la competenza tecnica 
tua la ripartizione delle spese per l’altro personale dell’istituto centrale di statistica.

salvo la

dei ruoB statali .
All'ariioolei 11 è soslitaito il segue ale

< Al personale indicato nel comma precedente
- I si applicano le norme die regolano lo stato giuri-

Il primo comma deH'articolo
Begio decreto è sostituito dal seguente;

A Al personale proveniente dai ruoli delle

76 del predetto ì economico ed il trattamento di qiiiesceiiza
I degli impiegati civili dello Stato secondo il gruppo

ees - ! ed il grado risultanti dai ruoli costituiti ai sensi
sale Camere iB commercio e dei ConsigB agrari i 
provinciali, inquadrato nei ruoli del personale di ’

delLartieolo
Art. 2. — Al predetto Begio decreto è

Stato dei Consigli provinciali deireconomit cor­
porativa ai sensi dell'articolo 73. è conservata, in =
massima. Vattuale forma di trattamento di quie t

giunto il seguente articolo 41-óZs:
- Per il personale non previsto nell’articolo pre­

cedente sarà provveduto alla istituzione di appositi
seenza alvo le moditìeazioni previste nei seguenti ruoli presso eia semi Consiglio.
comma -.

L’ultimo coiunva dello stesso articolo 
stinùto dal seguente:

<■ Tali ruoli comprenderanno il personale consi-
76 è so- È? Bare distinto. in corrispondei!za della riparti-

s zione adottata per gB impiegati statali, nei gruppi

. Mediante Begio decreto pronto o dal Mini- ? A, B. C. subalterni e salariati.

stro per le corporazioni, di concerto con il Mini-
•- Il limite massimo della spesa globale annua

Stato per nettamento di attività e di quiescenza di
>tro per le finanze, udito il Consìglio di :?iato. tutto il personale consiliare, complessivamente con- 
saranno stabilite le norme per il trattamento di determinato dal Ministro per leiderato.
qtue>cenza del perdonale facente parte dei inoli copporazioni di concerto con quello per le finanze.
organici di Stato ..--...-.-,..-1.^ .i; . .provenienti dal personale di Detto limite potrà essere soggetto a revisione
ruolo dei Consigli provinciali delTeconomia. ed 5 annuale
ogni altra disposizione necessaria per TappBca-
zione del pre>ente articolo . economico a qualsiasi titolo anche di quiescenza

; e le condizioni di asstmzione e di carriera del per­

Le norme sullo stato giuridico, sul trattamento

Allegai 0. Re a io < 1. e e’ re l Of—l e a ge 3 setlt iìibre

a
Uffi ciale il

XIV. a. IboO. pubblicai

SIN dei

19j3- • sonale dei ruoli predetti saranno detenninate in

iieo'etiibre 7-936—AM .
aella Gazzetta S conformità di un regolamento tipo emanato con

' decreto del Ministro per le corporazioni di con-

AMTTOBIO EMANUELE III
j certo col Ministro per le finanze. Le eventiiaB

2''7‘ grazia di Ri-t e per lolordà della Isazivoe
! norme integrative. rese necess:arie da particolari

esigenze di ci; eun Consiglio', aranno determinate.
■ Be d’Italia 

Imperatore d’Etiopia

\Msto l’articolo 3, n 
1926. n. 100;

2. della legge

t purché non in contrasto con i concetti informatori 
f del regolamento tipo, con deliberazione del Con- 
; sigilo generale da sottoporsi all’approvazioue del

31 gennaio Ministro per le corporazioni
t Art. — L'articolo 42 del predetto Begio

modificato come appresso;Visto il Begio decreto 2o settembre 1934, un- decreto 
mero 2011. che approva il Testo Unico delle leggi E 
sui ConsigB e sugli uffici provinciali delTeconomia i comm;! 
corporativa; ( trattamento di quiescenza sono interamente a

Bitenuta la necessitti urgente ed assoluta di j carico dei bilanci dei rispettivi ConsigB provincraB 
modificare ed integrare le ffigeuti norme relative ■ della economia corporativa; esse vengono però

e
' Le spese per il personale pretisto nel primo 

dell'articolo 41 e le spese per il relativo
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anticipate dal Tesoro dello Stato, fatta eccezione 
uer quelle di cui agli articoli 75 e 76.

« Alle spese per il rimanente personale consi­
liare ed aUe altre spese per il mantenimento degli 
uffici, nonché a quelle di cui ai richiamati articoli 75

<
«

6 provvedono direttamente i ConsigU.
Mediante decreto del Ministro per le corpora-

/ioni di concerto col Ministro per le fìnanze, le 
:pese effettive sostenute dal Tesoro deUo Stato
di cui al primo comma ono di anno in anno ri-
artite tra i Consigli; le quote così stabilite sono

versate in Tesoreria con imputazione al bilancio 
.vii'Entrai a

Art. 4. — AlTarticolo 4-3 del predetto Eegio 
decreto è aggiunto dopo il secondo comma il 
.-eguente terzo comma:

<i La somma complessiva di cui ai commi pre­
cedenti, sarà ripartita a favore dei singoli Consigli 
in proporzione deU’ammontare degli assegni corri­
sposti neU’anno precedente al personale da cia­
scun Consiglio

Art. 5. — L’articolo del predetto Eegio
decreto è modificato come appresso:

« Con Eegio decreto promosso dal Ministro per 
le corporazioni, di concerto col Ministro per le
fìnanze, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri e udito il Consiglio di Stato, alle tabeUe 
organiche del Ministero deUe corporazioni saranno 
oggiunti ruoli del personale degli uffici provinciali 
deU’eeonomia corporativa che, a nonna del pre­
cedente articolo 41, è personale di Stato \

Art. 6. L’articolo del predetto Eegio
decreto è sostituito dal seguente:

Saranno inquadrati nel rispettivo ginippo, nei 
ruoli istituiti ai sensi del precedente articolo, gli

« L’inquadramento di cui al primo comma del
presente articolo verrà effettuato secondo le
noiTue che saranno approvate con Eegio decreto
su proposta del Ministro per le corporazioni di
concerto con il fìlinistro per le fìnanze previa deU- 
berazione del Consiglio dei ^Ministri, udito il Con­
siglio di Stato.

f Con altro Eegio decreto, su proposta del Mi­
nistro per le corporazioni di concerto con il Ali- 
nistro per le fìnanze, saranno stabiUte le condizioni 
per rammissione ai pubblici concorsi per titoU e
per esami, nece: .ari a coprire i posti di ruolo che
risulterà uno vacanti dopo effettuato l’inquadra- 
mento di cui ai commi precedenti, nonché le altre 
norme relative ai concorsi medesimi.

« Per le successive ammissioni nel grado iniziale 
deUa carriera, da eff'ettuare mediante concorsi per 
esame, e per le promozioni di grado, saranno ap­
plicate le disposizioni sudo stato giuridico degli 
mpiegati civih dello Stato.

«1 funzionari che aU’atto dell'inquadramento 
ottengano un trattamento economico complessivo 
a titolo di stipendio, supplemento di servizio at­
tivo e indennità temporanea, mensile (caro viveri! 
o aggiunta di famigha, inferiore a quello di cui 
sono provvisti aUa data deU’inquadramento. per
gli stessi titoli, nonché per a: egni ad personam.

conserveranno la diff’erenza quale assegno per­
sonale da assorbirsi in occasione di eventuali 
aumenti in misura di un terzo dell’assegno per 
ogni aumento, o in ragione deUintero importo 
deU’aumento se questo sia inferiore ad un terzo
dell’assegno: l’a: .egno personale sarà considerato

impiegati in. pianta stabile dei ruoli delle cessate j stipendio

utile agli effetti del trattamento di quiescenza sol­
tanto per la parte che deriva da differenza di

Camere di commercio e dei Consigli agrari provin­
ciali, attualmente in servizio presso gli uffici pro­

Art. I • — Al predetto Eegio decreto è aggiunto
!

vinciaE deE’economia corporativa, che alla data |
il seguente articolo 73-6is:

a Nei ruoli da istituire ai sensi dell’articolo 41-6ìs

‘li entrata in vigore del Eegio decreto—legge 16 giu- | sarà inquadrato il personale in pianta stabile dei
ano 1927, n. 1071, rivestivano, nei predetti ruoli ; ruoli delle cessate Camere di commercio e dei
delle Camere di commercio e dei Consigh agrari ì Consigh agrari provinciali che siano in servizio
provinciali, grado cui erano inerenti le funzioni j presso gh uffici provinciah deh economia corpo-
proprie del ruolo in cui si effettua Tinquadramento. | nativa.

■■Nei ruoli predetti potranno essere altresì in- I -Le disposizioni del precedente comma si ap- 
quadrati al grado iniziale e previo apposito con- plicano anche agli impiegati che .'iano li^ultati 
corso per titoli, gli impiegati che alla data di - vincitori di concorsi delle Camere di commercio 
entrata in vigore del Eegio decreto-legge 16 giugno | e dei Consigli agrari provinciah. quando i con- 
1927. n. 107~l. erano in pianta stabile presso le j corsi medesimi siano stati banditi prima dell en-

?ate Camere di commercio e i Consigli agrari | trata in vigore del Eegio decreto-legge 16 giugno 
provinciali ed attualmente in servizio presso gh j 192», n. 10*1, e decisi mcce^Avamente. ^etti

corso per titoli,

ce:

ere altresì in­

saranno inquadrati nel grado iniziale.uffici provinciah dell’economia corporativa, e che j impiegati 
abbiano posteriormente a tale data acquisito il I «.
necessario titolo di stucho. I luogo, in base a motivato giudizio, sulla capacità

risultati vincitori di | e l’idoneità politica di ciascuno impiegato, giudizio 
concorsi delle Camere di commercio o dei Consigli ! che sarà espresso dal Consiglio generale con deli- 
agrari provinciali, quando i concorsi- medesmu berazione da sottoporssi all approvazione del 3Ii- 
sìano stati banditi prima dell’entrata in vigore del nistero delle corporazioni.

AU’inquadramento nei ruoli consiliari si farà

I funzionari che siano

siano stati banditi prima dell’entrata in vigore del
Eegio decreto-legge 16 giugno 1927. n. 1071 e j a L’inquadramento stesso dovrà essere effet- 
decdsi successivamente, saranno inquadrati nel j tuato per il gruppo e il grado corrispondenti al 

titolo' di studio posseduto da ogni singolo impie-
sue cessivam ente, saranno

n. 1071 e s

grado XI purché si trovino neUe condizioni di 
cui al primo comma. ' gato ed alle funzioni da ciascuno effettivamente

discussioni, dio
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esercitate, osservate le norme di cui aH’ultimo 
comma dell’articolo 11 del Eegio decreto 14 aprile 
1934, n. 561, ed escluso comunque il conferi­
mento di posizione gerarchica più favorevole di 
quella attuale.

« Gli impiegati che all’atto dell’inquadramento 
ottengano un trattamento economico complessivo 
a titolo di stipendio, supplemento di servizio at­
tivo ed indennità temporanea mensile (caro viveri)
o aggiunta di famiglia, inferiore a quello' di cui 
sono provvisti alla data deU’inquadramente, per 
gli stessi titoli, nonché per assegni ad personam,
conserveranno la differenza quale assegno perso­
nale da assorbirsi in occasione di eventuali aumenti, 
in misura di un terzo dell’assegno per ogni aumento, 
od in ragione deH’intero importo dell’aumento se 
questo sia inferiore ad un terzo dell’assegno; ras­
segno personale sarà considerato utile agli effetti 
per il trattamento di quiescenza soltanto per la 
parte che deriva da differenza di stipendio ».

« I posti disponibili dopo Tinquadramento sa- 
ranno conferiti al personale non di ruolo, con 
anzianità non posteriore al 1° gennaio 1932, che 
attualmente presti servizio negli uffici provinciali 
dell’economia, con le modalità ed alle condizioni 
stabilite dal Eegio decreto 18 dicembre 1930, 
n. 1733.

« Gli avventizi i quali all’entrata in vigore del 
presente decreto avranno esercitato per almeno un 
quinquennio funzioni di carattere direttivo po­
tranno ottenere la nomina a posti di ruolo istituiti 
ai sensi dell’articolo 72, con le modalità ed alle 
condizioni stabilite in materia dal Eegio decreto 
18 dicembre 1930, n. 1733.

« Lo stésso Consiglio generale con deliberazione 
da approvarsi dal Ministero delle corporazioni, 
d’intesa con quello deUe finanze determinerà anche 
il trattamento spettante per ogni titolo al perso­
nale in pianta stabile che, in seguito al giudizio 
sfavorevole sulla sua capacità o perché politi­
camente non idoneo venisse eliminato in occa­
sione dell’inquadramento.

« In attesa deH’inquadramento e della siste­
mazione nei ruoli organici sia di Stato che consi­
liari, resta sospeso ogni provvedimento relativo 
ad assunzioni in pianta di personale ed a promo­
zioni ».

jVrt. 8. — L’articolo 74 del predetto Regio 
decreto é sostituito dal seguente:

«Gli impiegati, indicati nel primo comma del­
l’articolo 73, i quali ottengano l’inquadramento 
nei ruoli statali, hanno facoltà di chiedere, entro 
15 giorni dalla relativa comunicazione, l’inquadra­
mento nei ruoli consiliari con il trattamento an­
nessovi ».

9. — Al predetto Eegio decreto é aggiunto 
il seguente articolo 74-&is:« È istituito per il servizio dei Consigli provin­
ciali della economia corporativa un ruolo di ispet­
tori, composto di 6 posti di cui 3 di grado quinto 
e 3 di grado sesto. Tali posti s’intendono aggiunti 

al ruolo dei direttori degli uffici provinciali del­
l’economia corporativa di cui all’articolo 72.

« Alle norme per l’assunzione del relativo per­
sonale sarà provveduto con Eegio decreto, su
proposta del Ministro per le corporazioni, di 
concerto col Ministro per le finanze ».

10. — L’articolo 75 del predetto Eegio 
decreto viene modificato come appresso:

«Dopo le parole “sarà inquadrato” invece che 
“nei ruoli organici dei Consigli provinciali della 
economia corporativa” dire “sia nei ruoli di Stato 
sia nei ruoli consiliari' ».

Art. 11. — L’ultimo comma dell’articolo 76 del 
predetto Eegio decreto viene modificato come 
appresso:

«Mediante Eegio decreto promosso dal Ministro 
per le corporazioni di concerto col Ministro per le 
finanze, udito il Consiglio di Stato, saranno sta­
bilite le norme per il trattamento di quiescenza del 
personale facente parte dei ruoli organici di Stato 
proveniente dal personale di ruolo dei Consigli 
provinciali dell’economia, ed ogni altra disposizione 
necessaria per l’applicazione del presente articolo ».

Art. 12. — L’articolo 77 del predetto Eegio 
decreto è soppresso.

Art. 13. — Il Governo del Ee è autorizzato ad 
emanare le norme necessarie per l’attuazione del 
presente decreto, per la classificazione dei Consigli, 
per i passaggi dei funzionari dirigenti da uno ad 
altro Consiglio, nonché quelle per la prima asse­
gnazione dei posti di direttore presso gli uffici 
provinciali dell’economia corporativa.

Il Governo del Ee é altresì autorizzato a riunire 
in nuovo Testo Unico le disposizioni del presente 
decreto con quelle del Testo Unico approvato 
con” Eegio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, 
coordinando in tale sede le disposizioni stesse.

Art. 14. — Il presente-decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente é autorizzato alla pre­
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Eossore, addì 3 settembre 1936 - 
Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Lantini — 
Solmi — Thaon di Eevel 
— Eossoni.

Visto, il Qiiarclasigilli: Solmi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

GIANNINI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

su
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GIANNINI. Onorevoli Colleghi, il disegno di 
legge che converte in legge il decreto-legge del 
3 settembre 1936, n. 1900 sui Consigli provinciali 
dell’economia corporativa, è stato oggetto da parte 
della Camera dei Deputati di parecchie modifiche. 
Avrei anzi voluto dire rappezzature. Ma esse 
non sono ancora sufficienti, tanto è vero che il 
nostro eminente relatore ha dovuto rilevare con

• molta cura alcune, diremo così, incertezze o lacune. 
Tra le incertezze, ve ne è una sulla quale mi 
permetto di richiamare la particolare attenzione 
dell’onorevole Ministro, anche perchè sulla posi­
zione del problema non sarei intieramente d’ac­
cordo con il Collega relatore.

Dice il relatore che: « qualche preoccupazione è 
insorta per il fatto che nell’esordio del Eegio de­
creto-legge 3 settembre 1936-XIV, ... non è 
stato citato il Eegio decreto-legge 24 marzo 1930, 
n. 436, il quale contiene norme per l’abilitazione 
nelle discipline statistiche e stabilisce che gli uffici 
di statistica esistenti o che verranno istituiti 
presso Enti autarchici e parastatali devono essere 
diretti da persone fornite di speciale abifitazione 
nelle discipline statistiche».

Vorrei rilevare che nel preambolo del decreto- 
legge si cita unicamente il Testo Unico del 1934, 
nè credo che andasse citato il provvedimento del 
1930, per la ragione semplicissima che il provve­
dimento del 1930 è un provvedimento di carattere 
organico sui servizi statistici, il quale, in via gene­
rale ed assoluta, stabilisce che tutti gli uffici di 
statistica presso Enti parastatali, ecc. costituiti 
o da costituirsi, debbono essere diretti da persone 
fornite della speciale abilitazione nelle discipline 
statistiche. Cosicché non mi sembra che possa 
sorgere dubbio che, dalla combinata applicazione 
del provvedimento del 1930 con quello del decreto- 
legge del 1936, i direttori dei servizi statistici dei 
Consigli provinciali dell’economia corporativa deb­
bano trovarsi nelle condizioni previste dal prov­
vedimento organico. D’altra parte è da tener 
presente che si sono fatti sforzi per migliorare 
progressivamente il personale addetto ai servizi 
statistici e lo si è sottoposto all’esame di Stato, 
il quale, benché fatto con criteri di particolare 
considerazione, trattandosi di persone già anziane, 
che hanno una certa pratica di amministrazione 
ed un numero di anni di servizio non trascurabile, 
è pur sempre un esame difficile. Ora, se questa 
norma non venisse applicata si verrebbero a porre 
i direttori dei servizi statistici presso gli organi 
di rilievo statistico locale più importanti, cioè 
quelli dei Consigli pro'vinciali corporativi, in una 
condizione di inferiorità rispetto a quelli degli 
altri Enti parastatali. Perciò non mi sembra che 
possa sorgere alcun dubbio, anche nel merito, 
che la norma del 1930 vada applicata. Nondimeno, 
siccome i dubbi sollevati dal provvedimento del 
1936 sono parecchi, resta a vedere come si possa 
eliminare ogni equivoco, il quale deriverà neces; 
sariamente dal fatto che, non potendosi mante­
nere in servizio gli impiegati attuali dei servizi cioè al fatto che per dieci anni daU’emanazione

statistici, sprovvisti di titoli, bisogna vedere che 
cosa si deve fare di queste persone. A questo 
punto subentra un problema di finanza, che dovrà 
essere affrontato. Per risolvere questo problema 
non mi sembra che si possa fare ricorso, come 
propone l’onorevole relatore, all’articolo 2 del 
decreto-legge del 1936, ma occorra tenere conto 
dell’articolo 13 del decreto-legge, che autorizza il 
Ministro a procedere ad un nuovo Testo Unico, 
con facoltà di coordinare le norme legislative. 
Evidentemente mi sembra questa la sede più 
opportuna per coordinare i provvedimenti del 
1936 con quelli del 1930. Forse è opportuno che 
una norma esplicita e non equivoca chiarisca la 
situazione, altrimenti si correrà il rischio che 
nell’applicazione pratica e non controllata in sede 
amministrativa, si faccia un passo indietro nei 
riguardi di quei servizi statistici' locali che sono 
di così grande Importanza.

Mentre sono dunque in generale d’accordo con 
l’onorevole relatore nella considerazione che il 
problema vada esaminato, ritengo che debba esser 
risolto in sede di Testo Unico, esercitando la 
facoltà di coordinamento. Ciò mi sembra anche più 
corretto dal punto di vista giuridico, perchè una 
norma di attuazione non può interpretare la legge, 
mentre una norma di coordinamento può armoniz­
zare rettamente due provvedimenti, quando ciò 
sia concesso da una espressa delega del potere 
legislativo. È su questo punto che mi permetto di 
richiamare l’attenzione dell’onorevole Ministro.

LEICHT, relatore. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEICHT. Le considerazioni che ha svolto l’egre­

gio collega Giannini sono di duplice natura; in­
nanzi tutto egli accenna che non era necessario 
porre nell’esordio del disegno di legge del quale 
ci occupiamo, la citazione delle disposizioni parti­
colari relative all’ordinamento dei servizi di stati­
stica e quanto a questo siamo pienamente d’ac­
cordo come, del resto, risulta dalla relazione.. Io 
ho accennato a preoccupazioni che erano sorte 
a tale proposito, ma queste non erano, per verità, 
della Commissione, ma bensì d’altri ambienti, dai 
quali ne giunse l’eco alla Commissione. Questo 
implica, naturalmente, anche la mia adesione a 
quella parte delle dichiarazioni del camerata Gian­
nini nella quale si sostiene la necessità che i capi 
del servizio di statistica debbano avere assolto 
gli esami particolari per questa disciplina, come 
è stato stabilito dal Eegio decreto-legge 24 marzo 
1930, n. 436, per poter ricoprire il loro importante 
e delicato ufficio. Questo però riguarda l’avvenire. 
Eimane un dubbio per ciò che riguarda partico­
larmente il personale attualmente in servizio che 
non abbia quelle qualifiche particolari che sono 
richieste dal sopradetto decreto-legge del 1930 
e questo è il secondo ordine d’idee del collega 
Giannini. Ora per questo bisogna pensare a due 
circostanze; prima di tutto a quella alla quale 
io 110 accennato piu volte nella mia relazione e
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della legge che istituiva i Consigli provinciali 
deireconomia corporativa, si è procrastinata la 
pubblicazione di quelle norme per Tinquadra- 
ineuto che erano previste dalla legge originaria 
che li istituiva. Naturalmente, durante questo 
periodo, in seno ai Consigli provinciali deU’econo- 
mia, si sono dovuti istituire i vari servizi e si 
è usufruito del personale che si aveva oppure si 
sono assunti degli avventizi, data l’impossibilità 
di assumere nuovo personale di ruolo. A questo 
personale, se ha ben risposto, bisogna pure usare 
qualche agevolazione. Si deve inoltre osservare 
che il decreto-legge 24 marzo 1930 ha avuto una 
quantità di temperamenti e di modificazioni con 
i provvedimenti già da me citati, cioè quelli del 
29 dicembre 1932, del 17 gennaio 1935.

GIANNINI. Sono proroghe del trattamento 
transitorio.

LEICHT. Si sono quindi fatte delle eccezioni 
al decreto-legge del 24 marzo 1930, ciò che dimo­
stra come si siano incontrate non poche difficoltà 
nella sua attuazione; per questo motivo penso 
che, anche nella prima applicazione dell’inquadra- 
mento, si debbano usare temperamenti e agevo­
lazioni che mi pare siano giustificati dai buoni 
servizi che questo personale ha reso in molti casi.

Quanto poi all’altra osservazione fatta dal col­
lega Giannini, cioè che si dovrà provvedere in 
sede del Testo Unico e non in relazione all’arti­
colo 2 del decreto-legge che istituiva questi Con­
sigli, è certo che, ove ci si attenesse ad un criterio 
giuridico molto rigoroso, si dovrebbe adottare il 
metodo da lui suggerito. Osservo però che con 
le parole introdotte nel decreto-legge, in seguito 
alla discussione avvenuta nell’altro ramo del Par- 
lamento, « detti impiegati saranno inquadrati se­
condo le porme che verranno stabilite ai sensi 
dell’ultimo comma dell’articolo 41 bis », il legi­
slatore, nell’articolo 2, dà una facoltà al Governo 
del Ee di fare questo inquadramento in quei modi 
e con quelle agevolazioni che saranno suggeriti 
dalla situazione eccezionale che si è verificata in 
questi uffici in ordine al fatto già da me accennato: 
che cioè, malgrado il disposto della legge che 
stabiliva dieci anni fa che vi dovevano essere le 
norme per l’inquadramento, per dieci anni queste 
norme non sono state emanate.

LANTINI, ministro delle Gorporazioni.T)om3ndo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANTINI, ministro delle corporaziovbi. Nel con­

trasto tra l’opinione dell’onorevole Giannini e 
quella del relatore, io propendo per l’interpre­
tazione del senatore Giannini, nel senso che, nel 
determinare e precisare il titolo di studio di coloro 
che debbono essere adibiti ai servizi statistici dei 
Consigli Provinciali delle Corporazioni, non si può 
che fare riferimento alla legge organica.

Debbo accennare che la inclusione del personale 
addetto ai servizi statistici tra quello dei Consigli 
Provinciali delle Corporazioni, che deve passare 

allo Stato, è stata fatta di proposito, proprio per 
valorizzarne la funzione e rendere certi ohe colore 
che vi saranno addetti avranno tutti i requisiti 
e tutte le qualità necessarie per poter pienamente 
corrispondere alle funzioni loro demandate.

Il fatto poi che questo provvedimento vale per 
tutti i Consigli Provinciali delle Corporazioni, 
mentre non in tutti attualmente c’è un ufficio 
statistico, dimostra che il Governo intende rea- ' 
lizzare la possibilità della raccolta e della elabo­
razione dei dati statistici in tutti i 94 Consigli 
Provinciali delle Corporazioni del Eegno.

Il senatore Leicht ha raccomandato che sia 
tenuto particolare conto, del personale sprovvisto 
del prescritto titolo che ha per dieci anni esercitato 
funzioni direttive. Condivido il pensiero del came­
rata Leicht, ma debbo ricordare che la elabora­
zione di questo progetto di legge è stata molto 
faticosa e, per quanto io avessi sostenuto appunto 
lo stesso principio esposto dal senatore Leicht, 
non mi è stato possibile vincere al riguardo la 
resistenza del Ministero delle finanze che non ha 
voluto ammettere alcuna deroga ai principii fon­
damentali sull’inquadramento del personale sta­
tale. Cercheremo, nella prima attuazione di questo 

■ provvedimento di favorire, per, quanto è possibile, 
la sistemazione di questo personale; intanto, attra- 
verso la discussione alla Camera dei Deputati 
si è ottenuto parecchio. Ora io credo sia necessario 
che il progetto di legge passi al più presto possibile 
alla fase di applicazione, perchè ogni ritardo, sia 
pure di pochi mesi, significherebbe il prolunga­
mento di una situazione precaria che ormai dura 
da troppo tempo e la cui soluzione è resa più 
urgente dalla maggiore importanza che i Consigli 
Px:ovinciali delle Corporazioni, in virtù delle nuove 
funzioni loro affidate, vengono acquistando in 
tutto l’ordinamento deU’economia provinciale e 
dalla necessità che essi siano collegati con le Cor­
porazioni al centro.

È perciò che, se debbo convenire col senatore 
Giannini che, rilevando le difficoltà con le quali si 
è arrivati aUa formulazione del progetto di legge, 
ha creduto bene di osservare che parecchi emenda­
menti dànno l’impressione di .rappezzature, debbo 
pregarlo, come prego il Senato, di considerare con 
benevolenza che questa lunga fatica merita oggi 
di essere coronata dalla sollecita attuazione dei 
provvedimenti sottoposti all’approvazione di que­
sta Assemblea. {Approvazioni'}.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 
1937-XV, n. 211, concernente la esenzione dalla 
tassa di bollo degli atti di querela per i delitti 
preveduti dal titolo IX, capo I, e dall’ articolo 
530 del Codice penale, commessi in danno di
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persone povere » (N. 1572-R). - {Modificato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordiiie del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 211, concernente la esenzione dalla tassa di 
bollo degli atti di querela per i delitti preveduti 
dal titolo IX, capo I, e dall’articolo 530 del Codice 
penale, commessi in danno di persone povere ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen­
zione dalla tassa di bollo degli atti di querela per 
i delitti preveduti dal Titolo IX, Capo I, del 
Codice penale, commessi in danno di persone 
povere, con raggiunta nel titolo dopo le parole 
Capo I delle altre « e dall’articolo 530 » e con la 
seguente modificazione:

Il comma 1° dell’articolo unico è sostituito dal 
seguente;

Sono esenti dalla tassa di bollo gli atti di que­
rela per i delitti preveduti dal Titolo IX, Capo I, 
e dall’articolo 530 dei Codice penale, commessi in 
danno di persone povere.

Allegato. Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 211, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 
del 12 marzo 1937-XV.

VITTORIO ElVIANUELE III 
per grazia di Dio e- per volontà della Razione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3268, e suc­
cessive modificazioni;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuta la necessità e l’urgenza di concedere 
la esenzione dalla tassa di bollo per gli atti di 
querela limitatamente ad alcuni delitti previsti dal 
Codice penale;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 

per la grazia e giustizia e di quello per l’interno, 
di concerto con il Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono esenti dalla tassa di bollo gli atti di que­

rela per i delitti preveduti dal Titolo IX, Capo I, 
del Codice penale, commessi in danno di persone 
povere.

Lo stato di povertà è comprovato da certificato 
rilasciato dall’autorità di pubblica sicurezza del 

luogo di domicilio. Nell’atto di querela si deve far 
menzione dell’anzidetto certificato, il quale deve 
essere allegato all’atto stesso.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, e sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge, autorizzando il Ministro 
proponente alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Solmi
Di Revel.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

GALIMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GALIMBERTI. Io voterò a due mani questo 

progetto di legge che viene a difendere dalla 
corruzione i minorenni poveri; ma mi pare strano 
che, mentre lo Stato dispensa da una parte dalla 
spesa di 12 lire per la presentazione della querela, 

' queste 12 lire poi se le riprenda non esentando
dalla tassa di bollo la domanda per il gratuito 
patrocinio. Tutti sanno che la presentazione della 
querela è necessaria per mettere in movimento, 
in determinati casi, l’azione penale; ma non è qui 
l’essenza della causa, la quale sta nel sostenere la 
querela e arrivare allo scopo che essa si propone. 
Si dice bensì che vi è il Pubblico Ministero, ma 
la sua è una funzione sociale, mentre la difesa 
della parte lesa, nei suoi interessi, è affidata al 
patrono di parte civile.

Mi rivolgo quindi al Ministro, perchè, dato che 
si sta progettando un rimaneggiamento del gra­
tuito patrocinio, abbia la bontà di ricordarsi di 
questa mia proposta e cioè che, se sono dispensati 
i poveri dalla spesa di 12 lire per l’istanza della 
querela, siano tanto più esonerati dall’uguale 
esborso per la domanda al gratuito patrocinio, 
poiché, se vogliamo andare verso il popolo ed 
aiutarlo, precisamente ciò otteniamo sollevandolo 
nelle spese che deve fare a sostegno del suo diritto. 
Non ho altro da dire.

SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Il sena­

tore Galimberti non ha fatto una vera e propria
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proposta, ma semplicemente una raccomandazione, 
ed io come tale l’accetto nel modo più pieno.

•gratuito patrocinio vaIl problema relativo al O'
^5

studiato nel suo complesso: quindi assicurò il 
senatore Galimberti ed il Senato che ciò sarà 
fatto a suo tempo.

D’altra' parte faccio presente che lo scopo che 
la legge vuole raggiungere, cioè quello di mettere 
in moto l’azione penale, è pienamente raggiunto 
con la esenzione dalla tassa di bollo per gli atti 
di querela, oggetto del próvvedimento in esame.
il quale deve perciò ritenersi pienamente giu-
stili calo.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Aumento 
degli onorari e dei diritti spettanti agli avvo­
cati, ai procuratori, agli esercenti il patrocinio 
legale ed ai notai» (N. 1647). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Aumento degli 
onorari e dei diritti spettanti agli avvocati, ai 
procuratori, agli esercenti il patrocinio legale ed 
ai notai ». -

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu­
mero 16d7.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rdeggo:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli Atti delle Assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle Carte finanziarie 
della Repubblica Veneta » (N. 1644). - {Appro­
vato dalla Camera dei Depuiaii).

Art. 1.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Contributo dello
Stato per la pubblicazione degli Atti delle Assem­
blee costituzionali italiane dal Medioevo al' 1831 
e delle Carte finanziarie della Repubblica Veneta ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

La riduzione degli onorari e dei diritti spet­
tanti agli avvocati, ai procuratori' ed agli eser­
centi il patrocinio legale davanti ai pretori ed 
ai conciliatori, preveduta nell’articolo 1 del Regio 
decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1179, secondo le 
modilicazioni apportate dalla legge 4 aprile 1935, 
n. 466, è stabilita nella misura del diciassette 
per cento.

(Approvato).

Art. 2.

Articolo unico.

Gli onorari proporzionati al valóre per gli ori­
ginali degli atti ricevuti o autenticati dai notai 
e per le copie relative ed altresì gli onorari per
i protesti cambiari sono assogg<ettati. alla ridu­

È prorogato per altri due anni, a decorrere 
daU’esercizio finanziario 1937-38, lo speciale asse-

zione del dieci per cento in sostituzione di quella
stabilita con l’articolo 9 del Regio decreto-legge

pio annuo di lire 30.000 di cui in atto gode lap‘

Reale Accademia Nazionale dei Lincei per la 
pubblicazione degli atti delle Assemblee costi­
tuzionali italiane del Medioevo e dell’età ante­
riore al Risorgimento Italiano e delle carte finan­
ziarie della Repubblica Veneta.

La somma sarà stanziata in apposito capitolo 
della parte straordinaria della spesa del Mini­
stero delj’educazione nazionale per gli esercizi 
finanziari 1937-38 e 1938-39.

11 Ministro per le finanze è autorizzato ad 
apportare le conseguenti variazioni al bilancio 
del predetto Ministero.

5 luglio 1934, 11. 1179, secondo le modilicazioni 
apportate dalla legge 4 aprile 1935, n. 466.

(Approvato).

Art. 3.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

I redditi minimi garentiti ai notari, a termini 
del Regio decreto-legge 27 maggio 1923, n. 1324, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sono 
assoggettati, a decorrere dal D gennaio 1937, alla 
riduzione del sei per cento in sostituzione di 
quella stabilita con l’articolo 3 del Regio decreto- 
legge 5 luglio’ 1934, n. 1179, convertito nella legge 
4 aprile 1935, n. 466.

(Approvato).
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Il disegno dì legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modificazione dell’ articolo 16 della legge 
organica sul monopolio dei sali e dei tabacchi 
21 gennaio 1929-VII, n. 67 » (N. 1651). - {Ap­
provato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reea la 
discussione del disegno di legge: « Modificazione
dell’articolo 16 della legge organica sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi 21 gennaio 1929-VII, n. 67 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
L’articolo 16 delia vigente legge organica sul 

monopolio dei sali e dei tabacchi 21 gennaio 
1929-VII, n. 67, è modificato come segue:

<•< Gli estratti di carne, i brodi condensati, le 
< minestre preparate e i condimenti per brodi e
« per minestre, sono ammessi all’importazione.
«

«

«

Sulla intera quantità di cloruro sodico, in essi 
contenuto, è dovuto, però, un diritto di mono­
polio in misura uguale al prezzo di vendita al 
pubblico del sale comune ».

aventi dimensioni, forme, caratteristiche e colori 
simili a quelli adottati per le segnalazioni del 
traffico stradale.

Nessun cartello pubblicitario può essere collo­
cato in corrispondenza di curve, svolte, incroci 
e passaggi a livello in modo da ingenerare con­
fusione con le segnalazioni stradali di pericolo
0 attenuarne comunque Tefficacia, ostacolare o
ridurre il campo visivo necessario a salvaguardare 
la incolumità della circolazione nel tratto peri­
coloso.

(Approvato).

Art. 2.

Le gemme catarifrangenti di cui fossero muniti 
i cartelli pubblicitari apposti o da apporre lungo 
od in vista delle pubbliche strade extraurbane 
o delle autostrade, debbono essere di colore verde.

E consentita l’apposizione di cartelli pubblici- 
tari con gemme catarifrangenti bianche lungo i 
tratti di strade pubbliche compresi fra l’even­
tuale posto di segnalazione di prossimo abitato 
ed il punto di effettivo inizio dell’abitato stesso.

(Approvato).

Art. 3.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : Cartelli

I cartelli pubblicitari attualmente esistenti sulle 
strade pubbliche e sulle autostrade non conformi 
alle prescrizioni suddette, dovranno essere ri­
mossi o sostituiti a cura e spese delle Ditte pro­
prietarie entro il 21 aprile 1938.

(Approvato).
pubblicitari lungo le strade pubbliche e le
autostrade x>

Camera dei Deputati}.
(N. 1652-A). - {Approvato dalla

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Cartelli pubblici- 
tari lungo le strade pubbliche e le autostrade ».

Avverto il Senato che la discussione avrà luogo 
sul testo recante gli emendamenti proposti dal 
Governo ed accettati dall’ufficio centrale.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu-
mero 1652-A.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-

Art. 4.

È fatto obbligo agli Enti, alle Aziende ed alle
• Ditte che applicano cartelli di pubblicità di prov-

vedere alla loro perfetta manutenzione. 
(Approvato).

Art. 5.

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Ferme rimanendo le disposizioni di cui all’ar­

ticolo 5 della legge 11 giugno 1922, n. 778, per 
la tutela delle bellezze naturali e degli immobili 
di particolare interesse storico, è vietata l’appo­
sizione, lungo od in vista delle strade pubbliche 
nonché delle autostrade, di cartelli pubblicitari

Qualora il fatto noù costituisca reato per il 
quale è prevista pena più grave, per le violazioni 
alle norme della presente legge si applica la pena 
deirammenda da lire cinquanta a lire duecento.

Inoltre gli enti ai quafi la strada appartiene, 
hanno facoltà di disporre che siano rimossi i 
cartelli pubblicitari non conformi alle prescri­
zioni della presente legge.

Del pagamento delle spese di rimozione sono 
responsabili i materiali esecutori e coloro per 
interesse dei quali sia stata eseguita l’affissione 
0 la pubblicità.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

«

S'
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta modi­
ficazione al ruolo transitorio della Corte dei 
conti per la Sezione giurisdizionale delle pen­
sioni di guerra » (N. 1678). - (Approrato dalla 
Camera dei Deputati).

legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, contenente age­
volezze per Pammissione ai pubblici concorsi per 
Panno XV.

PEESIDEZsTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 12 aprile 1937-XV, 
n. 452. che apporta modificazione al ruolo tran­
sitorio deUa Corte dei conti per la Sezione giuri­
sdizionale deUe pensioni di guerra. ».

Prego il senatore segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA. segretario:

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 339, concernente l’im­
portazione di peperoni rossi, secchi, e di caffè 
di origine daUe Colonie itabane » (N. 1700). 
- {Approraio dalla Camera dei Deputati).

Aìiìcolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta modifi­
cazione al ruolo transitorio della Corte dei conti 
per la Sezione giurisdizionale deUe pensioni di

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: <( Conversione in
legge del Regio decreto-legge lo febbraio 1937-XV,
n. 339, concernente Tiniportazione di peperoni

guerra.

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

rossi, secchi, e di catìè di origine daUe Colonie 
itabane ».

Prego il senatore segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:.

sarà poi votato a scrutinio segreto.'e- Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 aprile 1937-XV, n. 498, contenente dispo­
sizioni riguardanti la non applicazione ai 
reclutamenti nei ruob di personab mibtari 
del Regio decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, 
n. 2109, recante agevolezze per l’ammissione 
ai pubbbei concorsi per l’anno XV » (N. 1697). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati).

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, ii. 339, concernente l’impor­
tazione di peperoni rossi, secchi, e di caffè di 
origine dalle Colonie italiane.

PRESIDENTE. D aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 aprile 1937-XV, 
n. 498, contenente disposizioni riguardanti la non 
applicazione ai reclutamenti nei ruoli di personali 
militari del Regio decreto-legge 7 dicembre 1936 - 
Annp XV, n. 2109, recante agevolezze per l’am­
missione ai pubblici concorsi per Panno XV ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 aprile 1937-XV, n. 498, recante disposizioni con­
cernenti la non applicazione ai reclutamenti nei 
ruoli di personali militari del Regio decreto-

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 25 marzo 
1937-XV, n. 367, riguardante la istituzione 
della sede di Tribunale nei Comuni di Lecco 
e di Pordenone e della sede di Pretura nel 
Comune di Aidone > (N. 1701). - {Approeato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: K Conversione in
legge del Regio decreto-legge 25 marzo 1937-XV, 
n. 367, riguardante la istituzione deUa sede di 
Tribunale nei Comuni di Lecco e di Pordenone 
e deUa sede di Pretura nel Comune di Aidone».

Prego il senatore segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
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A rii colo uìiico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
> marzo 1937-XV, n. 367, concernente la istitn-

zione della sede di 'fribunale nei comuni di Lecco 
e di Pordenone e della sede di Pretura nel co­
mune di Vidone.

Allegato. Begio decreto-legge 25 ?ncr.>o 1937-XV,

e

man (landò a ehinririno spetti di osservarlo e di
iti rio o. rvare.

Rato a San Rossore, addì 25 marzo 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolist
SOL.Ml

Thaox m Revel.

il. ■ 
dei

■ih/ pubblicato nella Gazzetta L’fficiale n. ^1 
aprile 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III 
grazia di Dio e per rolontà della Nazione 

Re d’Italia

Imperatore d’Etiopia

Visto i'aiticolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio
11. 100;

.Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di
-tituire la sede di Tribunale nei comuni di Lecco 
di Pordenone e la sede della Pretura nel co­

inune di Aidone;
Sentito i! Consiglio dei ^Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Tdini- 

stro Segretario di Stato per la grazia e giusti­
zia, di concerto col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1. — È istituita la sede del Tribunale nei 
comuni di Lecco e di Pordenone.

È istituita la sede della Pretura nel comune dì 
Aidone.

Il Governo del Re è autorizzato a stabilire con
Regi deereii. su proposta del Ministro per I a
grazia e giustizia, di concerto con quello per le
iinanze. ia circoscrizione territoriale di detti
uffici e ad apportare in conseguenza le oppor­
tune modificazioni alle altre circoscrizioni gin-
diziarie.

È altresì autorizzato ad emanare le occorrenti 
norme di attuazione ed a provvedere nei limiti
degli organici attuali alle modificazioni delle
piante or
Cèllerie e

game I della magistratura, delle can-
se. freterie, degli ufficiali giudiziari e

degli uscieri giudiziari, che si rendessero neces­
sarie per effetto della istituzione dei Tribunali
di Lecco e di Pordenone e della Pretura di
Vi don c.

Art. 2. —• Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge.

Il Idinistro proponente è autorizzato alla pre­
sentazione del relativo disegno dì legge.

ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,

Discussioni^ f. 411

Visto, Gìiardn.^igiUi:

PRESIDENTE. È

Sloi-Mi.

aperta la discussione su
questo disegno di legge.

DIENA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DIENA. Onorevoli colleghi, ho chiesto di parlare 

sul presente decreto-legge, non per opi)ormi alla 
nuova ricostituzione del Tribunale di Pordenone, 
tanto più perchè non vorrei procurare un dolore 
alfillustre mio amico senatore Flora e perchè ho 
sempre cercato di non dare amarezze a chicchessia, 
ma fho chiesto, perchè vi è il Comune di Cone­
gliano che subì la stessa sorte della sopines?iione 
del suo Tribunale, in forza del decreto 21 marzo 
1923. n. 601. ' •

Il Tribunale dì Conegliano aveva giurisdizione 
sopra tre importantissimi mandamenti, quelli di 
Oderzo. Conegliano, Vittorio Veneto: mandamenti 
che erano composti di ben 1.3 Comuni, - che potrei 
enumerare - ricchi di una laboriosa popolazione, di
varie industrie. centri agricoli di inestimabile
valore, specie Conegliano, celebre per la sua Scuola 
enologica e per la nuova sua Stazione sperimentale, 
di Viticoltura Scuola che. fra i suoi ex iRscepoli, 
annovera illustri ed apprezzati studiosi, primo fra 
tutti il nostro amato collega Marescalchi.

L’ecatombe dei Tribunali minori, decretata con 
l’accennato decreto 1923, colpì anche il Comune 
di Conegliano. il di cui Tribunale venne aggregato 
a quello di Treviso.

Oberato di lavoro quest’ultimo, perchè il 50 
per cento circa delle cause che da esso vengono 
trattate e decise appartengono al territorio del 
cessato Tribunale di Conegliano. avviene che fot- 
tenere sollecitamente una sentenza dal Tribunale 
di Treviso è una impresa disperata.

Le sperate economie che vi si ripromettevano 
con la soppressione di quel Tribunale non si con­
seguirono, perchè al Tribimale di Treviso, per
fanne ione del Tribunale di Conegliano. furono
aggiunti due di quei giudici che appartenevano al 
Tribunale soppresso, oltre impiegati di cancelleria 
del detto Tribunale.

Conegliano. centro importantissimo. attraente
per la sua posizione naturale, per le nuove e belle 
recenti costruzioni, aveva finché ebbe sede il Tri­
bunale. una vita anche dal lato intellettuale certo 
più elevata. La permanenza del Tribunale signifi­
cava la residenza dì uomini colti. Era poi un centro 
di movimento giudiziario, di concorso di persone, 
specie nei giorni delle udienze, vantaggio quindi

»
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pei pubblici esercizi, mentre privo di quella risorsa 
e di altre, che man mano gli furono tolte; vive 
ora una vita non eccessivamente animata.

L’edifìcio che fu sede del Tribunale rimane in 
gran parte inoperoso, mentre, con pochi lavori 
necessari specialmente in causa dei danni subiti 
dal terremoto dell’ottobre scorso, potrebbe essere 
utilment<' l'iatfa to.

L’inflessibilità della legge del 1923 ebbe ormai

1936-XIV, n. 1746, contenente disposizioni 
intese a combattere perturbamenti-del mercato 
nazionale ed ingiustificati inasprimenti del 
costo della vita » (N. 1706). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la 
« Conversione in

a subire parecclii strappi. Con il decreto-legge
2 gennaio 1927, n. 1, pel riordinamento delle cir­
coscrizioni provinciali, con l’articolo 12, il Governo 
del Re veniva autorizzato a procedere alla revi­
sione delle attuali circoscrizioni giudiziarie e finan­
ziarie per porle in armonia con le nuove circoscri­
zioni provinciali.

Successivamente a detto decreto, con altro de­
creto 31 maggio 1928, n. 1320, visto l’articolo 5

legge del Eegio decreto-legge 28 aprile 1937-XV, 
n. 523, che apporta modificazioni al Eegio decreto- 
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1716, contenente 
disposizioni intese a combattere perturbamenti 
del mercato nazionale ed ingiustificati inaspri­
menti del costo della vita ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

del Eegio decreto 30 dicembre 1923, ii. 785 (Mo­97
dificazioni alle circoscrizioni giudiziarie e istitu­
zioni di sedi distaccate di Preture), vennero isti-

Mr/icoZo unico.

tuiti nuovi Tribunali in nove Comuni: Aosta,
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

Brindisi, Enna, Pescara, Pistoia, Eagusa, Rieti, 
Varese, Vercelli.

Con altro successivo decreto 28 settembre 1933,
n. 1282 altre modificlie vennero apportate alle
circoscrizioni giudiziarie e alle piante organiche 
del personale giudiziario e furono istituite e rico­
stituite altre undici sedi di Tribunali, nei Comuni 
di Alba, Ariano Irpino, Camerino, Fermo, Imperia,
Isernia, Alontepulciano, Monza, Sant’Angelo dei
Lombardi, Urbino e Vigevano.

Finalmente col decreto 18 ottobre 1931, n. 1789, 
si istituì il Tribunale di Lodi e con il recente 
decreto 15 dicembre 1936 quello di Littoria, e 
con il decreto che siamo chiamati a convertire 
in legge i due prima soppressi Tribunali di Lecco 
e Pordenone.

Non è pertanto un postulante noioso il Comune
ili' Conegliano se insiste per essere anch’egli.

. avendone tutti i requisiti (? i bisogni, reintegrato 
del suo Tribunale che fu sempre retto, zelante, 
operoso nell’impartire la giustizia richiestagli. E 
perciò esso confida che ronorevole Ministro della
giustizia, che ha pur riconosciuto, per altri Comuni,&■

l’opportunità della reintegrazione o istituzione di 
quei Tribunali, vorrà con il suo ben noto senso di 
equità, accogliere favorevolmente le reiterate do­
mande del Comune di Conegliano, sulla fondatezza 
delle quali potrebbe essere autorevolissimo asser­
tore ramato nostro collega onorevole Marescalchi. 
{Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 523, che apporta mo­
dificazioni al Regio decreto-legge 5 ottobre

28 aprile 1937-XA^, n. 523, che apporta inodifl-
cazioni al Eegio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,
n. 1716, contenente disposizioni intese a combat-
tere perturbamenti del mercato nazionale ed in­
giustificati inasprimenti del costo della vita.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1987-XV, n. 22, che contiene nuove 
norme regolatrici della produzione e dello 
smercio dell’alcool di prima categorìa » (Nu­
mero 1710). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
22, che contiene nuove norme regolatrici della 

produzione e dello smercio dell’alcool di prima
11.

categoria ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge
18 o’cmiaio 1937-XV, n. 22, contenente nuove nor­
me regolafrici della produzione e dello smercio 
delfalcool di. prima categoria, con la seguente 
modificazione :
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a

AlVartìcolo 1 è sostituito il seguente:
La liberazione del vincolo della destinazione 
carburante di determinati quantitativi di spi­

rito di prima categoria, nel caso previsto dal
terzo comma dell’articolo 11 del Regio decreto-
ìegge 27 aprile 1936-XIV, n. 635, sarà pronun-
eiata con decreto del Ministro delle finanze, di 
concerto con i Ministri delle corporazioni e del­
l’agricoltura e foreste.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 450, che autorizza la 
spesa di lire 1.500.000 per provvedere a rim­
boschimenti da eseguire per la celebrazione 
dell’impero » (N. 1711). - {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di leggo: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 23 marzo 1937-XV, 
n. 150, che autorizza la spesa di lire 1.500.000 
per provvedere a riniboschimenti da eseguire per 
la celebrazione dell’impero ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 150, che autorizza la spesa 
di lire 1.500.000 per provvedere a rimboschimenti 
da eseguire per la celebrazione deU’Inipero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l’esercizio finanziario dal

luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » 
(N. 1719). - {Approvato dalla Camera dei Depu­
tati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV
al 30 giugno '1938-XVI ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu­
mero 1719.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. 

FELICI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FELICI.' Onorevoli Colleghi, l’argonrento è

quanto mai delicato. Delicato in sè e per sè. Deli­
catissimo dopo il grande, magnifico discorso del 
Ministro degli affari esteri. È stato quel che con 
frase modernissima si chiama un discorso totali­
tario. Non ha trascurato nessuna questione, non ha 
pretermesso di rivolgere lo sguardo indaginoso e 
sottilmente efficace su nessun rapporto dell’Italia 
con le varie potenze del mondo. E se fu un discorso 
indovinato per il tono, fu un discorso indovinato 
anche pel momento in cui egli l’ha pronunziato. 
Perchè, mentre diceva chiara, alta, vibrante, la
parola dell’Italia nuova, altrove, subdolamente,
noi Gabinetti, nelle anticamere e nelle carnei e si 
tentava di distruggere il lavoro palese deU’Italia 
fascista nei rapporti internazionali.

Il nostro Ministro che ha pensato, scritto e detto
j il suo discorso ubbidendo alle direttive del grande

Capo, il nostro giovane Ministro, dico, ha avuto
un successo indiscutibile che ci riempie di giubilo, 
perèhò è un successo perfettamente italiano e 
fascista.

Ma non si poteva di ciò dubitare, perchè Galeazzo
Ciano, è giovane; è entrato nella carriera diplo-
niatica per la grande porta dei concorsi, è stato 
ueirAinerica Latina e, per due anni, nella difficile 
ed allora non ambita residenza di Sciangai, avendo 
primato di ufficio e presiedendo una non facile 
Commissione internazionale in momenti critici.
onde egli è arrivato all’alto ufficio preparato.
Gli ha anche molto giovato aver saputo neU’Africa 
Orientale continuare la tradizione di combatten­
tismo e di valore di suo padre Costanzo Ciano.

La posizione di colui che discute il bilancio 
degli affari esteri è difficile perchè, qualunque 
argomento si tocchi, esso è stato già trattato dal 
Ministro nel suo discorso. La questione si incardina 
su tre punti che hanno aspetto relativo di novità: 
dico relativo, perchè nella politica estera, special- 
niente in questi ultimi tempi, le posizioni cambiano 
dalla sera alla mattina e dalla mattina alla sera; 
ciò che pare acquisito in un negoziato, in una 
conversazione, tìnaneo in un trattato scritto cambia 
molte volte per il cambiare degli uomini e soprat­
tutto delle situazioni. Quindi è che noi vediamo
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fuggevolmente le date del prossimo 24 maggio, il 
comunicato Delbos-Litvinoff, la visita a Budapest 
e consideriamo l'imponenza, e la decisività del 
discorso del Alinistro alla Camera.

Desidero innanzi tutto ricordare come, sia pure 
tenendo conto di tutte le svalutazioni, il bilancio

11 Ministro sostanzialmente ha detto: « Voi stessi
avete dichiarato bancarotta. Se volete ricostituirl'e
il patrimonio sociale e vedere di riordinarvi e di 
dare faccia umana e possibile a questa società 
eccoci quà, se questo significa collaborazione ed

degli esteri del 1921-22 sia molto diverso da
o n e s t a j se questo significa non vessazione, se

quello 1937-38 che stiamo discutendo; si nota in
questo un elevamento delle spese, perchè oggi
questo Ministero ha da provvedere ad un complesso 
di nuove residenze, ad un aumento numerico del 
personale, ed ha un maggiore prestigio da difendere.

Ma malgrado ciò, mi pare che non abbiamo fra 
il centro e la periferia che 461 unità; poche in
confronto deH’attuale momento percliè. egregi
colleglli, è' vero che, in epoche precedenti, il Mini­
stero degli esteri comprendeva anche il Ministero 
delle colonie; ma. l’aver creato il Ministero delle 
colonie per raniministrazione delle stesse, non vuol 
dire che non sia ampliata tutta la competenza del 
Ministero degli esteri, e ciò perchè, in riflesso alle 
Colonie, è documentata la trattazione degli affari, 
sia pur coloniali, nei rapporti internazionali.

Non c’è questione di Colonie la quale non possa 
eventualmente, nei rapporti internazionali, avere 
rimbalzo neiramministrazione degli esteri, ed io 
ho fede che il camerata Bastianini si persuadérà

questo significa eguaglianza di diritti, se questo 
significa qualche cosa di alto che non può essere 
rappresentato da quello che è avvenuto sino ad 
oggi; ma noi stiamo a casa nostra, non chiediamo 
niente a nessuno, l’impero rabbiamo conquistato 
col valore dei nostri soldati e per la virtù del suo 
Eondatore ». Lo riconoscono f tanto meglio; pre­
feriscono il ladrone negriero ? Se lo prendano, lo 
tengano e se lo godano. Se questa è la compagnia 
che preferiscono tanto meglio per loro, così sapremo 
dii sono. Questa è la. politica nei riguardi della
Società delle Nazioni. Ditemi, egregi colleglli. se
nella mente, negli atti, nel pensiero di Benito 
Mussolini su questa linea c’è stata mai una varia­
zione. Egli è rimasto là alla Società delle Nazioni,
malgrado quello che è accaduto; c’è rimasto

completamente della bontà di questa mia ; 
nientazione. Egli ha percorso con rapidità,

argo- 
, ma

perchè era evidente die avrebbero desiderato che 
noi ne uscissimo in quei momenti per poter usare 
rappresaglie die non osarono di condurre fino in 
fondo, ma la linea è quella; la linea della politica 
niussoliniana è precisa: fin dal primo minuto egli 
ha capito che i trattati di pace erano disonorevoli

con coscienza, una carriera non facile dalle posi­
zioni diffìcili di Tangeri, di Lisbona e di Atene, 
fino a quella di Varsavia, lo non voglio fare elogi 
di nessun genere, ma non dimentichiamo che i 
rapporti tra l’Italia e la Polonia sono magnifici, 
sono quanto meno buoni, e che l’ultimo ambascia­
tore che là si trovò fu appunto il camerata Ba- 
stiànini. Ne consegue che oggi, .in quanto rappre­
senta il suo Ministro qui, degnamente lo. rappre­
senta, mentre il suo Ministro altrove, accanto ai 
Reali, tiene alto il prestigio ed il nome d’Italia.

Ciò detto io vengo fuggevolmente ad alcune 
questioni. Le questioni debbono avere una pre­
messa. Il 24 maggio si raduna la Società delle 
Nazioni. La politica del Duce è stata in materia.
e su 5 0 G punti sostanziali, sempre lineare, uguale

?

inalterata ed inalterabile. Ai Imi di questa sua 
politica potrà eventualmente aver avuto approcci 
diversi con qualche potenza o con qualche altra, 
il line è stato sempre lineare. Di questa politica 
lineari^ niussoliniana nessuno ha il diritto di dubi­
tare, ed in materia di Società delle Nazioni egli 
è stato più lineare che mai, se fosse possibile dirlo, 
perchè l’ha sempre guardata con enorme, diffi­
denza. Non ce ne iiossianio assentare - egli disse - 
dal momento che là si trattano interessi collcttivi 
ed internazionali. Ma certo Egli vide subito, sentì, 
fiutò che là vi era una prevalenza egemonica di 
interessi che non collimavano con i nostri ed allora 
venne la sua formula che è rimasta intatta e che ha 
avuto illustrazione precisa nelle parole del nii-
nistro Ciano;
Ginevra ».

« Con Ginevra, senza Ginevra, contro

perchè volevano e imponevano ai popoli vinti
condizioni insopportabili. Egli ha approfittato di 
un articolo del Patto dove si dice che si può chie­
dere la revisione; egli non l’ha formalmente richie­
sta ma l’ha patrocinata in ogni modo ed in ogni 
tempo, e bisogna ricordare che i primi a stendere 
cordialmente la mano agli ungheresi, ai tedeschi, 
agli austriaci ed ai turchi fumino nói italiani, 
perchè la campagna ferma di Mussolini a questo 
portò allora e a questo porta oggi. Ed è stata 
campagna di chiaroveggenza in momenti in cui 
gli altri popoli dicevano: bisogna non transigere
con f)';li ex-nemici perchè riprenderanno forza e
ci darànno addosso, bisogna dominarli, come se la 
forza e la violenza fossero l’argomento della per­
suasione e non fossero invece molte volte l’argo- 
niento della ignominia. Allora noi abbiamo veduto 
per questa linea chiaroveggente dei primi tempi 
che Austria, Ungheria e Germania, quando altre 
Nazioni hanno cercato di assassinarci e di strango­
larci, sono state con noi e non hanno applicato 
le sanzioni, cosa questa che non va dimenticata 
perchè, se nel jiatrinionio ereditario delle amicizie 
o delle avversioni vi possono essere delle intime 
tendenze, quella che è la realtà della vita nella 
jiolitica estera è quel che riguarda gli interessi
reali. (‘ noi non dimenticheremo mai, come ha
detto Benito Mussolini, questo atto che ha portato 
a un affratellamento di cui oggi sono tutti sgo­
menti.

Noi abbiamo avuto la politica del disarmo, poli­
tica lineare perchè gli altri facevano delle proposte 
inaccettabili; non c’ò dubbio che Mussolini, nella 
materia del disarmo, ha fatto le proposte più
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radicali e più lineari; e, perchè radicali, miravano 
realmente aU’applicazione dell’articolo 8, per cui 
il disarmo della Germania e degli altri Paesi doveva 
essere in funzione del graduale disarmo dei vinci­
tori. Ma si è presto invece accorto che questo non 
era. Egli è rimasto fermo, fedele e quando poi si è 
veduto che gli altri non disarmavano ma riarma­
vano, come stanno tuttora riarmando, ha risposto 
il Ministro Ciano: Se voi credete di intimorirci, 
l’esperienza vi insegni. Ricordate che non ci avete 
intimorito in tempi procellosi ! Questa paura, 
questo timore di questi riarmi dimostrativi, osten­
tati, non piega l’Italia perchè l’Italia, nei limiti 
delle sue forze, con i suoi amici, nei limiti di quella 
che è la dignità del Paese, costi quello che vuole, 
non piega, perchè queste minacce non la intimo­
riscono. {Vive approvazioni}.

Se invece volete l’intesa leale (ed ecco un altro 
punto), io vi dirò che Mussolini è stato ■collabora­
zionista fin dal primo momento. Fu il primo che
riconobbe il governo dei Sovieti affermando ap­
punto che la politica interna delle Nazioni non
deve influire R olla politica estera ed ha dato
resempio di questo grande principio. Egli infatti 
ha sempre svolto una politica collaborazionista, 
leale, di pace. Ed anche oggi il Governo nazionale 
ha dato un avvertimento, ha lanciato ai protervi 
un monito; il minimo che poteva dire questo 
galantuomo in difesa del suo Paese, di fronte ad 
un tentativo di sopraffazione e ad una preparazione 
straordinaria di forze.

C’è un piccolo particolare che dimostra questa 
forma lineare e temperata, ed è il richiamo dei 
giornalisti da Londra. Una cosa semplicissima che 
io credo sarà composta certamente, perchè noi 
non abbiamo richiamato nè un Ministro, nè un 
Ambasciatore, non abbiamo rotto nessun rapporto 
diplomatico, non abbiamo fatto nessun atto che 
possa essere considerato di ostilità diplomatica
0 politica. Abbiamo detto ai nostri giornalisti 
di ritornare da Londra, perchè vivendo essi in 
un ambiente (che non crediamo sia da identificare 
col Governo), nel quale si afferma che l’esercito 
italiano ha compiuto delle azioni non degne di 
valore e di ammirazione, in un ambiente nel 
quale si afferma che i nostri volontari sono stati 
battuti senza combattere - mentre è noto che 
questi volontari di Spagna si sono sempre battuti 
gloriosamente ed hanno sfondato lo sfondabile 
malgrado tutte le irose calunnie - in tale ambiente 
essi non potevano più rimanere. Non è infatti 
così che noi dobbiamo essere trattati dopo rac­
cordo amichevole per il Mediterraneo. Se è vero 
che siete la grande Inghilterra, con la quale vogliamo 
andare d’accordo perchè esiste una tradizionale 
amicizia fra le nostro due Nazioni, andiamo pure 
d’accordo; ma se il disaccordo dovesse portare 
alla. guerra, eccoci qua, siamo pronti ! {Approva- 
zioni}.

Ma, secondo me, il richiamo dei giornalisti è 
un atto di avvedutezza c di moderato avverti- 
inento che non pregiudica il corso di intese pos­

sibili e che dimostra con quanta calma la nostra 
politica estera è condotta.

Ma la parte economica nei rapporti internazio­
nali è stata anch’essa costantemente curata. Chi 
ha chiesto rabbattimento o almeno l’attenuazione 
delle barriere doganali ? È stata l’Italia. È stata 
detta la parola « autarchia «; ma ci avete costretti 
a dire questa parola e rabbiamo detta pur non 
abbandonando la linea generale della nostra con­
dotta. Ci avete costretto con le sante, con le 
benedette sanzioni. Oggi non vi potete lamentare, 
perchè la nostra politica, la politica italiana sa­
rebbe ancora delle barriere abbassate. Ma voi 
avete tentato di strangolarci, voi ci volevate levare 
tutto; e adesso fate punto di leva e dite: La Ger­
mania e l’Italia bisogna che smettano rautarchia, 
perchè può indicare . . . Che cosa può indicare ? 
Che, se ci intendiamo, come tutti ci auguriamo 
perchè non c’è anima buona che possa pensare 
ad una guerra, se ci intendiamo avremo econo­
micamente migliorato le nostre condizioni interne; 
se non ci intendiamo, come ha detto nello splen­
didissimo discorso al Campidoglio il Duce, bisogna 
che ci persuadiamo di fare in modo di bastare a noi 
stessi. Già era cominciato l’assedio del ferro, l’as­
sedio del rame, l’assedio delle altre materie prime, 
tutti assedi che noi, con ogni forma e con ogni 
forza, bisogna che respingiamo.

Quindi voi vedete che il punto di partenza è 
precisamente questo, che la politica di Mussolini 
non ha disuguaglianze.

Società delle Nazioni ? Ma la Società delle Na­
zioni (su questo solo una parola vi dico) è finita il 
giorno stesso in cui rAmerica non ha aderito. 
Bisogna che pensiate che non è una società com­
merciale, in cui si dice che il capitale sociale che 
non mette il consocio, lo metterà queU’altro; qui 
si tratta di un coacervo, di un cumulo di forze, 
di poteri, di influenze, di ricchezze economiche, 
morali, politiche e materiali. Ed allora, in fondo, 
in fondo, fin dal primo minuto, c’era il diritto di 
dire: dal momento che manca un organismo di 
quella portata, che si chiama America, ci pare 
che il fondamento dèlia Società delle Nazioni è 
già di per sè stesso inquinato.

Ma voi. Società delle Nazioni, avete nel vostro 
programma il disarmo, avete la pace ed invece avete 
permesso tutto. Il Manciukò è stato preso; avete 
mandato una commissione, che ha constatato 
che era stato preso e basta. La Bolivia ed il Para­
guay hanno fatto la guerra; avete provato a met­
tere la pace Niente ! La Germania ha voluto 
occupare la Renania: zitti. Ha voluto riarmare: 
buoni !

Dopo tutto questo c’è stato un fatto impo­
nente: due giorni dopo che gli interessati si erano 
visti a Stresa per dire che ulteriori violazioni 
non potevano andare, si è pubblicato fuori della 
Società delle Nazioni raccordo navale anglo-tede­
sco, il quale faceva un assestamento di percentuale 
a parte. Anche adesso a proposito della Spagna, 
se si è voluto fare qualche cosa, si è dovuto fare

1
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nn Comitato a Londra per il non intervento.
Cerramentè' il non intervento tiene in piedi un 
Comitato il quale si occupa di queste questioni e 
si spera che a forza di occuparsene rincendio
non avvenga. Questo è tutto: ma ima questionep
come questa portata alla Società delle Nazioni 
probabilmente invece farebbe subito determinare 
rincendio.

Ora ecco perchè le parole del Ministro Ciano
sono sacrosante: esso dice: fate delle proposte.
tanto meglio, io non sono partigiano della pace 
indivisibile e della sicurezza collettiva, io penso 
che intese regionali, intese opportune parziali, 
affiancate, inquadrate servano più di questo ma­
stodontico organismo: se si può fare qualche cosa, 
se si fa una società della quale si possa essere
soci senza il pericolo di e •ere svaligiati dall'arti-
colo 16. allora vedremo e ci intenderemo.

Guardate le piccole Esazioni, signori miei, per
vedere quanto è stata sacrosanta la politica del­
l'Italia e quanto micidiale l'altra.

Tante volte quando si legge in qualche giornale, 
che si sospetta che noi italiani non desideriamo 
che il signor Eden sia Ministro degli esteri, io 
dico ehe sono impazziti perchè egli non ci è amico 
ma ci ha reso tanti servizi ! Ora, ritornando alle 
piccole Potenze: il Belgio per esempio, ha la demo­
crazia, il socialismo, ha il poco chiaro auditore 
delle cose mondiali che si chiama Vanderweldc, 
e malgrado tutto ciò ha detto: Si, va bene Locamo, 
ma io vorrei che sul mio territorio non ci passaste 
più, nè gli imi, nè gli altri. È stata una vittoria 
della tesi della non tlifesa collettiva e della non
pace indivisibile. L'Olanda guarda a se stessa:
la Svizzera è stata gloriosa, è gloriosa di non
occuparsene.
niente. Sicché

Io vi ospito, ma, più che questo.
se andate a vedere, tutte le pie-

cole Potenze erano scardinate'. Quando sento par­
lare del Patto di Belgrado, vi devo dire che m'ila 
mia Ancona, con molte riunioni, con molte adunate, 
si sostennero rivendicazioni maggiori di quelle 
che non ci abbiano dato i Trattati di pace. Noi 
teniamo nei nostri cuori quelle nostre idee. ma 
bisogna ricordare che il Trattato di Bapallo non 
rappresentò una pace tra vinto e vincitore, quella 
è stata una pace tra due popoli vincitori, pace
volontaria, pace, se volete, di compromc o. pace
che pecialmente per certe isole, ci ha soddisfatto
però poco. Sarebbe un discorso che mi porterebbe 
troppo lontano, ma dico che la Jugoslavia è depo­
sitaria del sentimento più schiettamente antico-
inunista. Dal suo Principe, dalla sua Gas: Beale
al suo Popolo, è tutta unita nel voler resistere 
alla barbarie bolscevica.

Con ITtalia essa ha un comune vincolo che in 
un domani qualsiasi, in cpialsiasi eventualità, non 
ci espone in Adriatico a forme di attacco ai lìanchi. 
Nello stesso tempo ci ha stretti in un ideale comune 
di non voler far invadere TEuropa ed il mondo 
dalla barbarie comunista.

Allora diciamo che il Trattato di Belgrado è 
quello che è. Non lo potrebbe discutere neppure

il più ecce ivo irredentista della vecchia nostra
maniera, perchè esso rappresenta il desiderio di 
trovarsi ad un tavolo, di trovarsi insieme a discu­
tere i problemi deH'importazioue e deH'esporta- 
zione. dei commerci, della difesa politica contro 
il comuniSmo.

Questo è quel trattato.
Ecco perchè non vi è stata protesta alcuna.

perchè si è unanimemente capito che si sono tute­
lati i reciproci interessi dei due popoli che hanno
insieme veduto che il proseguire in una lotta
violenta a nulla avrebbe giovato.

Io vi dico inlìiie quella che è raninia mia. Il 
2-1 maggio alla Società delle Nazioni faranno quel 
che vorranno fare. L'Inghilterra che farà .’ Quello
che vorrà. Ma ricordate che ogg1 c’è stato un fatto
nuovo dopo il discorso Ciano. Il comunicato Bluiii-
Delbos-Litvinoff. Ha importanza grande quel
comunicato perchè mentre la parola del nostro 
Ministro è stata una leale offerta netta, motivata, 
limpida di collaborazione cordiale che ha impres­
sionato favorevolmente tutte le Potenze e tutti 
i ceti politici dei vari Paesi, immediatamente il 
signor Litvinoff è corso a Parigi e, insieme a quei
grandi patrioti che sono Blniu Dclbos, ha pro­
clamato la pace indivisibile, la sicurezza collet­
tiva con la Società delle Nazioni. Così il russo, 
ha. come ha rilevato la stampa tedesca, cercato
di opporsi alla tendenza che p: re si manifesti in
Inghilterra, di comprendere fmalmcnte che anche
quel Paese

Mussolini ha
è insidiato dal pericolo comunista.

■mpre dichiarato di u ■ere pronto
ad intendersi con qualunque altro Governo, come 
infatti si è inteso immediatamente con ITnghil- 
terra laburista quando si trattò di comporre la
qui'-stione del Giuba. Egli, mi sembra nel giugno
1928. dichiarò anche qui in Senato come fosse 
semplice guidare la politica interna perchè si è 
liberi di fare come si vuole, mentre per la politica
estera è necessario nntteisi d'accordo con altri
popoli. Ma contro la politica collaborazionista del 
Fascismo sta un fatto preciso. Nel 1935 il Comin- 
tern stabilì di fare la politica dei fronti popolali
e per non allarmare la borghesia si dichiarò che
il comuniSmo difendeva le democrazie, che non 
era contrario al nazionalismo beninteso, che non
ostacolava la religione.

Nel 1935 la Russia ha praticato questa politica 
statuendo che quando il comuniSmo fosse riuscito
a raggiungere il potere in qualche Paese, tutto
sovvertendo, vi fosse attuato il principio comunista 
che è la di'Ldruzione. la rovina della religione, delia 
famiglia, di tutto ciò che è sacro per noi t per il 
nostro cuore.

Ora i coiìiunisti itarlano delhasse Roma-Berliuo
come di un'intes: -die voglia violentare quale e
mentre invece esso mira a difendere gli inteiessi
dell'Euiopa centrale e i principi deirordine. Nei 

il signor Litviiiclfsiamo pronti a collaboraie e
insorge' perchè dice che* l'Italia e la Germania
vogliono costituire una nuova Locamo.

Lo ha detto splendidamente Taltro giorno il
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.Ministro; Una nuova Locamo sì. ma non col
Patto sovictico-franccse clic potrebbe trascinarci
Mia guerra cpiando piacesse a Mosca. Quindi.
quanto meno, si dia un chiarimento sulla ])ortata 
di questo Patto, attenuandone la portata. Invece 
ieri è stato fatto un comunicato odiosissimo per
fi sgravare la portata di cpiesto Patto. Si dice;

Ala guardate che non c'è la menzione di un vero 
accordo militare tra gli stati maggiori ». Pisponde
jiusùamente la stampa tedesca; Non c'è perchè

Io chiudo il mio dire ricordando che questa 
discussione, breve per sè. è resa più breve anche 
dalla preziosa relazione del nostro valoroso col­
lega Bevione, il quale ha fatto una relazione sin­
tetica ma chiara per cui anche uno che non sia 
addentro in queste questioni si rende conto imme­
diatamente, con opportuni rilievi di fatti abil­
mente riavvicinati, di quella che è la situazione.

Nel momento in cui io vi parlo ho rice^Tito la 
notizia che sulla cupola del palazzo Beale di Buda--

non c'è n’è bisogno. Già c'è nel segreto ». Questo 
]o fanno per placare i dubbi, i dispiaceri, i dolori.
ìe titubanze. le trepidanze legittime dei Paesi
ilella Piccola Intesa la quale naturalmente^ teme 
u sente rinsidia di un accordo con una .Francia le 
eata indissolubilmente ai bolscevichi.

A tutto ciò noi. Colleglli egregi, rispondiamo
on la nostra politica sana. calma, ferma della

intesa italo-tedesca che va difesa non, solo per 
la sua parte materiale ma per il sentimento che 
l'ha ispirata. Perchè io mi sono tante volte doman-
dato; 
più. 1

qualcheduno che o:
se cpiesto qualcheduno vole:

'ggi penso non esista
ollevare dei

se e dei ma ci dica quali le vie di altri accordi
sicuri. Non certo con cpielli che ci aveebbero
ucciso se. nella gara del correre vertiginoso in
Africa, non ave ero vinto il condottiero delle armi
ed il genio della politica ». Quindi questa alleanza
dei cuori, cpiesta alleanza degli interessi anche
se non è alleanza formalmente politica, è un'intesa 
che va vivamente difesa, perchè ci mette nella
condizione di poter
sunti avversari (felici se

guardare questi nostri pre-
desisteranno di essere

tali), di poterli guardare con un sentimento cb 
uo-uasbanza e forse di superiorità. Tanto è vero 
cìie noi abbiamo assistito ad un tentativo di questi 
giorni; hanno accerchiato il Ministro della guerra 
redesco, hanno approiìttatct della cerimonia del- 
l'incoronazioue per vedere di staccare la Germania 
da noi. Non si sa che cosa non farebbero per divi­
derci. perchè sentono che cpiesta unione delle
armi e dett'li interessi è potente; perchè sentono
che questa unione è tale per cui noi forse garau-
Èremo la pace; perchè altrimenti essi, divisi noi
uno dall'altro, ci attaccherebbero per far vendetta 
delle sofferte sconfìtte.

Ecco epta la ragione vera per cui noi dobbiamo 
ricordare tutto quello che è atA-enuto e sorreggere 
con tutto il cuore la poderosa politica del Governo 
nazionale che è rettilinea e seria.

Signori, io ho dato uno sguardo a tutte cpieste 
varie cpiestioni. Oggi però noi dobbiamo dir cpiesto; 
< Di fronte alla politica interna discutiamo, mor­
moriamo; di fronte alla politica fìnanziaria econo-
mica lo jus ìtiih murai) (li e•sereitiauiolo ma dob-
hiamo avere la sicurezza, la coscienza di fare un
fronte unico nei riguardi della politica estera,
della politica deiritaba iu confronto di quelli 
che sono gb amici i non amici. Pensando con
sicurezza di interpretare anche il vostro senti-
mento abenno che qui vi deve essere su questo 
punto runanimità del Senato.

pest oggi è stata i; ata la bandiera italiana affra-
tellata a cpiella ungherese. Non era mai avvenuto 
da diciotto anni che la bandiera ungherese fosse 
issata sul palazzo Beale, era ammainata iu segno 
di lutto. Ebbene autorità, stampa e popolo dichia­
rano chc‘ cpiesto giorno è di esultanza perchè gb 
imgheresi sentono che la protezione, Tamicizia e 
l'affezione di cpiesto grande popolo è garanzia 
del loro avvenire e della loro resurrezione.

Io cpiiudi nel chiudere vi prego cb inviare un
grande Capo che dipensiero affettuoso al nostro 

questa politica è l'ispiratore immenso e un saluto 
devoto e pieno d'entusiasmo al Be Imperatore
e alla nostra Begina che in questo momento in 
Ungheria rappresentano e simboleggiano Tltalia.
la sua grandezza e il suo avvenire.

(I senatori si alzano in piedi e applaiidono ripe- 
tìfiaìnente).

GIANNINI. Domando cb parlare.
PBESIDENTE. Ne. ha facoltà.
GIANNINI. Onorevoli colleghi, il cbscorso sobrio.

sereno e composto del Ministro degli esteri all altro
ramo del Parlamento e le due chiare relazioni.
dell'onorevole Polverelb alla Camera e del collega 
Bevione al Senato, danno una idea precisa, suffi­
ciente ed esatta di cpiella che è la politica estera 
italiana del 1936.

È un anno pieno di eventi, ma non cb quegb
eventi che dopo un anno sono dimenticati. Nel
dopo guerra abbiamo avuti anni pieni di fatti cb 
cronaca, che abbiamo rapidamente dimenticato.
L'anno 1936 è invece pieno di avvenimenti dì scoria, 
cioè di avvenimenti che restano, almeno per noi.

Il discorso del Ministro degb esteri può essere 
esaminato da un duplice punto di vista; lo po­
tremmo esaminare attraverso le ripercussioni che 
ha amito nelle cancellerie e nella stampa interna­
zionale. se ed in quanto la stampa internazionale cb 
oggi rifletta interamente l'opinione pubbbea. Lo 
potremmo invece esaminare ricercando le linee 
storiche degb avvenimenti che sono in esso trac­
ciate.

Permettetemi di dirvi che, per quanto possa 
essere piacevole, anzi dbei molto cbvertente, il 
pruno esame, ad un certo momento discende verso 
la stupidità e conviene abbandonarlo. Preferisco
perciò seguire l'altra \ia e rintracciare negli avve-
nimenti indicati dal òlinistro degli esteri quelle
che sono le linee storiche dell’anno 1930; deH'anno 
che. secondo me, nella storia della politica estera 
italiana e nella storia italiana, rappresenta uno 
degb anni decisivi deUa vita nazionale.
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Noi abbiamo collaborato con molto senso puìtieo, 
con la saggezza di giuristi italiani per dare, n quel 
patto della Società delle Nazioni che Ini avuto 
una nascita cosi complicata, un contributo che

furono diversi; i patti regionali annientarono. Essi
dovevano servire a puntellare il gran Patto della

non può essere* dimenticato.
Se voi esaminate i quattro volumi da me

curati, sull'opera svolta dai delegati italiani
alla Società delle Nazioni, dalla fondazione ad 
oggi - rultimo uscirà tra pochi giorni - voi non 
potrete non trarre la conclusione che l’azione 
dell’Italia nella Società delle Nazioni fu aperta, 
pratica, persuasiva. E se molti dei difetti dei 
lavori tòrtuosi compiuti dalla Società delle Nazioni 
furono temperati e ricondotti verso un senso di 
realtà, molto spesso lo si deve - lo si vedrà più 
tardi, quando si farà, con altri occhi, la storia della 
Società delle Nazioni - lo si deve ai delegati ita­
liani. Quando si rimprovera una nostra scarsa fede 
in quella che avrebbe dovuto essere la Società delle 
Nazioni, si dice cosa completamente errata, vorrei 
dire più precisamente una grossa menzogna. Credo 
quindi che quando noi oggi diciamo di essere di 
fronte alla Società delle Nazioni in uno stato di 
indifferente attesa, il che vuol dire praticamente 
che possiamo tanto restarvi quanto uscirne, pos­
siamo dirlo con il senso di sopportazione* di colui 
che avendo con fede lavorato parecchi anni, ma 
vanamente, per uno scopo, in line è deciso anche 
ad infìlare la porta.

La Società delle Nazioni doveva sorgere con un

Società delle Nazioni, ma servirono invece a rive­
larne la insufficienza, perchè, se il Patto non garan­
tisce fra i soci ramicizia, la buona condotta, l’amore 
societario, c’è da domandarsi che patto societario è. 
Ora i patti di amicizia, di rispetto reciproco, di 
assistenza si sono sviluppati fuori del Patto della 
Società delle Nazioni ed abbiamo assistito a volte 
a quella serie di intese regionali che ad un certo 
momento si sono trasformate in blocchi. Una intesa
regionale presuppone. come minimo, che ■ più
Stati contermmi abbiano degli interessi comuni da 
difendere nel grande quadro del Patto della Società 
delle Nazioni; viceversa si arrivò alla formazione 
dei blocchi fra Stati non confinanti e alla negazione 
completa del Patto, fino al Patto innaturale di 
una larvata alleanza tra due Stati lontanissimi, 
che non potrebbero arrivare al Patto regionale se 
non attraverso un ponte europeo.

Dunque, il Patto della Società delle Nazioni non
poteva funzionare per difetto organico e si è

pilastro di non lieve importanza; luVmerica; e
anzi portava la marca americana e per la marca
americana si trangugiarono molte transazioni
nella sua struttura. Come avviene in tutte le 
trattative in cui entrano gli Stati Uniti d’America 
le transazioni spesso non servono a nulla, perchè 
infine l’interesse americano diviene predominante 
ed il lavoro fatto si dimostra inutile, mentre re­
stano i danni delle transazioni. Capita, è vero, lo 
stesso quando si fratta di interessi britannici: ma 
è inutile dilungarci in commenti.

Il risultato pratico di questa cattiva nascita 
politica del Patto fu che si corse ai ripari per pun­
tellarlo. Si cominciò con quella serie di accordi 
che si chiamano i trattati di conciliazione e di 
arbitrato, stipulati nel quadro della .Società de 
Nazioni. E noi demmo l’esempio col traftatopiù 
ampio che si possa immaginare, quando stipulammo 
con la Svizzera quel trattato che, dati i rapporti 
con la Nazione vicina, ci porta a sottoporre a 
conciliazione e ad arbitrato indistintamente ogni 
questione, comprese quelle questioni domestiche, 
cosi chiamate con marca britannica, che dànno 
tante preoccupazioni agli Sfati societari.

Dopo questi patti di conciliazione e di arbitrato, 
che furono la prima prova che il Patto della So­
cietà delle Nazioni non funzionava perfettamente, 
vennero gli aggruppamenti e le intese regionali. Si 
trattava di accaparrarsi un posto nel Consiglio della 
Società delle Nazioni, si trattava di fare un fronte 
comune nelle votazioni, si trattava di preparare 
le clientele, ecc. I criteri degli aggruppamenti

rivelato insufficiente ogni volta che ha voluto 
affrontare problemi di politica generale. A tem­
perare le conseguenze di questo suo difetto orga­
nico ci volle Locamo. Locamo puntellò il Patto, 
non il Patto puntellò Locamo, benché si dicesse 
che l’uno fosse nel quadro deH’altro. Non solo, ma 
più tardi si cercò di estenderlo lino ad arrivare alla 
conclusione di una Locamo orientale.

Nè la Società delle Nazioni è stata capace di 
risolvere i problemi di grande importanza a lei 
commessi dal Patto, fra cui la codificazione del 
ebritto internazionale e il disarmo.

Quando affrontò dopo un lungo lavoro prepa­
ratorio la codificazione del diritto internazionale, 
ebbe un insuccesso completo. Dopo -IO giorni di 
discussioni serrate, la Commissione che esaminava 
il problema del mare territoriale, codificò delle 
norme estravaganti; la Commissione, che doveva 
regolare i prolilemi della cittadinanza, fece un 
mucchio di transazioni per avere l’adesione ame­
ricana, ma aH’ultimo gli Stati Uniti dichiararono 
che non potevano firmarle, perchè s’era impuntata 
su di essi una minaccia di lotta elettorale; e final­
mente, per il grosso problema della responsabilità 
degli Stati, riusuccesso fu così completo che non 
si potè nemmeno redigere un verbale delle con­
clusioni sommarie a cui si era pervenuti. Non furono 
più felici i tentativi di affrontare il problema del
disarmo che hanno portato airunico risultato
pratico, da noi preveduto e chiaramente esposto, 
e cioè che tutto il movimento rivolto ad affrettare 
il tiisarmo ha portato al più esagerato dei riarmi. 
Evavamo arrivati a questo punto, quando, nel-
Fanno 1935, l’impotente Società delle A azioni si 

D'andi Staticoalizzò, sotto il sindacato di due
e con la collaborazione degli altri Stati, per ragioni

I

didiverse, per tentare un colpo di violenza 
energia: resperimento delle sanzioni contro di noi.

e

L’esperimento cadde miseramente. La fimzioue 
storica della Società delie Nazioni era compieta-
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mente esaurita, almeno nei nostri riguardi. Essa 
ci aveva portati al punto di saturazione, ossia a 
quella soglia della porta che noi guardiamo con 
calma da un pezzo e che non varchiamo perchè 
siamo gente di buona fede, ancora fiduciosi che »
una collaborazione si possa riprendere; ma ripren­
dere con altri metodi e con altri mezzi, se un’altra 
sarà la Società delle Nazioni, non quella certo 
che ha funzionato fino al 1935. È il vero caso 
di dire: o rinnovarsi o morire. Una Società delle 
Nazioni che per vivacchiare debba puntellarsi su 
centinaia di accordi di amicizia, è una Società 
delle Nazioni in cui manca una sola cosa: la 
Società.

Fissata chiaramente questa che è la prima linea 
della politica italiana del 1936, io vorrei rapida­
mente accennare, per non abusare della vostra 
pazienza, a quelli che mi sembrano i quattro assi, 
se non cinque, della politica italiana. E comincio 
dal primo, più importante, cioè a dire quello che 
é stato resperimento cruciale degli anni 1935-36: 
il Mediterraneo.

Quando l’Italia si unificò, indubbiamente nel 
Mediterraneo avvenne uno squilibrio profondis­
simo, perchè questo grande molo, lanciato nel 
cuore del Mediterraneo, veniva a turbare quella 
posizione di equilibrio che si era formata intorno 
all’esistenza di molti piccoP Stati dei quah uno 
aveva una marineria importante, cioè il Pegno 
delle Due Sicilie, e l’altro, il Pegno di Sardegna, 
aveva una marineria d’importanza minore, ma 
ad ogni modo notevole. Si veniva cioè a creare 
una grossa marina miitaria. Quindi il peso della 
potenza marittima italiana avrebbe dovuto giuo- 
care nella politica mediterranea sin dal primo 
momento deH’unità. Ma a contrastare il risultato 
di questo grande avvenimento nel Mediterraneo, 
sopravvennero forze diverse. Cioè a dire, prima 
di tutti, uno di quei tanti errori della politica 
della Francia, la quale ha sempre sciupato tutto 
quello che abbiamo fatto in comune, nel 1859 
come nel 1866, nel 1919 come nel 1935, e vorrei 
anche aggiungere senza intelligenza.

Il risultato pratico quale fu t Che ci dovemmo 
decidere, non potendo viver soli nel Mediterraneo, 
fra l’amicizia inglese e quella francese. Poiché 
la seconda non era possibile, non restava che la 
prima. Questa amicizia, con diversi artifici d’ordine 

guardare con altristorico, che oggi possiamo 
occhi e maggiore serenità, si coagulò in quella 

« tradizionale amicizia ». Ora la die si chiamò la
tradizionale amicizia, nel vocabolario britannico, 
non esiste, perchè, in una politica di linea, come 
quella britannica, o si è nella linea dell’interesse 
britannico e si è amici, o si è fuori di quell'interesse 
e si è per lo meno in istato di indifferenza.

Cosi abbiamo tirato avanti fino al conflitto mon­
diale. Ma dopo il conflitto mondiale c’è stato im 
fatto nuovo, colossale, che ha sconvolto profonda­
mente tutta la situazione interna ed internazionale 
degh Stati, cioè la navigazione aerea.

Se prima del conflitto mondiale dominando i
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mari si poteva considerare di avere in mano il 
dominio del mondo, oggi il dominio dei mari non è 
sufficiente per garantire il dominio del mondo. 
Finché l’offesa aerea non esisteva, l’Inghilterra 
con le forti basi di Gibilterra, di Malta, del­
l’Egitto e di Cipro, poteva controllare tutto il Me­
diterraneo ed il controllo del Mediterraneo con 
un’Italia amica, coincideva perfettamente con quel 
che si chiama « l’interesse britannico ».

Dopo il conflitto mondiale, quest’equilibrio si 
rompe per forza di cose, per fatalità delle nuove 
invenzioni, cioè l’avvento della navigazione aerea, 
perchè questo nuovo pericolo aereo sopravviene 
a turbare il dominio britannico del Mediterraneo, 
come viene a turbare quella salda barriera insulare 
che per tanto tempo aveva formato la grande 
forza della Nazione britannica.

Era fatale un capovolgimento della situazione. 
Si poteva differire, poteva non avvenire nel 1935. 
ma sarebbe sempre avvenuto. È inutile chiudere 
gli ocelli di fronte alla realtà. Questa amicizia 
tradizionale in tanto poteva durare in quanto 
l’Italia avesse continuato una politica di accoda- 
mento e di debolezza. Il giorno in cui, come ve­
dremo, Fltalia afferma una politica di autonomia, e 
la persegue nettamente dal 1923, l’urto diviene fata­
le; ma l’urto si può ricomporre, e nel discorso del Mi­
nistro degli esteri voi trovate illustrato quel « gen- 
tlemen’s agreement », il quale, lealmente apphcato, 
può servire a ricomporre la situazione mediterranea, 
ma con altra base, cioè non più in una fase di 
accodamento, ma di cordiale collaborazione, in 
situazione di parità, vorrei aggiungere, senza fare 
offesa alla nostra storia passata, in una situazione 
di dignità. {Approvazioni}.

Dignità deve essere, perchè il Mediterraneo, come 
quel Mar Posso in cui, secondo una frase retorica 
molto abusata, noi andammo a cercare le chiavi 
del Mediterraneo, ha un portiere che si chiama la 
Gran Bretagna. Entrate da Gibilterra e trovate il 
controllo inglese; arrivate nel centro del Mediter­
raneo e trovate il controllo inglese; si arriva al 
Canale di Suez e il controllo esiste, malgrado l’indi­
pendenza egiziana. Si tocca lOriente Mediter­
raneo e vi trovate di fronte quella barriera trian­
golare, che ha come fronte el-Aqaba, el-Bashra e 
Giaffa, con quel piccolo bastione che si chiama 
Cipro. Uscendo dal Mar Posso troviamo lo stretto 
di Bab-el-Mandeb, in cui ci siamo un po’ tutti; 
ci siamo ancora di più dopo gli accordi italo-fran- 
cesi che ci hanno assicurato P possesso dell’isola 
di 1) uni eira e in una situazione di equilibrio, che 
può nondimeno essere turbata, in quantochè il 
porto di Scheih Said, che oggi è nelle mani dello 
Yemen, può essere facilmente occupato dal dominio 
britannico di Aden; senza contare l’isola britannica 
di Perini che sbarra lo stretto. Ad og-ni modo ci 
guardiamo reciprocamente; la porta è per lo meno 
semi-aperta.

In queste condizioni i nostri doveri mediterranei 
sono aumentati, ma aumentano anche i nostri 
doveri nel Mar Posso, perchè con la conquista
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delTAfrica Orientale diventiamo una potenza pre­
sente anche nelTOceano Indiano ed abbiamo il 
diritto e il dovere di commerciare con gli Stati 
rivieraschi delTOceano Indiano, arrivando forse a 
quegli accordi economici triangolari per effetto dei
quali esporteremo prodotti dell’Etiopia verso
TOriente e gli Stati dell’oriente importeranno 
direttamente in Italia senza fare altri giri.

Tutto questo ci porta anche fatalmente ad una 
forte politica islamica; la visita del Capo del 
Governo a Tripoli, le sue ripetute dichiarazioni, 
affermano chiaramente, direi solarmente, questa 
che è una nostra, chiara, aperta, legittima aspira­
zione, anzi necessità di vita.

Quanto alTEuropa noi abbiamo tre assi. Il 
primo si chiama Boma-Berlino; il secondo Europa 
Danubiana o, se volete, Europa Orientale: il 
terzo Europa Occidentale. Il terzo si salda nel 
Mediterraneo. Bitroviamo di nuovo la Gran Bre­
tagna, ma c’è di mezzo la Francia.

L’onorevole Ministro ha detto molto chiara­
mente e credo che la sua prudente reticenza nel 
discorso debba essere valutata e considerata con
molta attenzione: « Nulla ci separa dalla Francia ».
Si potrebbe però anche dire: « Tutto ci separa ». 
Soprattutto Tinstabilità, la discontinuità della 
condotta politica. Nè potrebbe essere altrimenti. 
Se voi considerate che la Terza Eepubblica dal 
’70 ad oggi ha cambiato 100 Ministeri voi vedrete 
che diventa assai diffìcile assicurare una continuità 
di vita'politica, soprattutto quando si tratta di uno 
Stato parlamentare con una forte tinta demagogica, 
anche se nella sua ultima forma mostri dei conati di 
dittatura democratica, per lo meno in teoria, o 
almeno di governo forte ed autoritario.

Veniamo all’asse danubiano. Noi abbiamo lavo­
rato con tutta cordialità, fin dalTavvento del Fa­
scismo, a dare a questo asse tutta la sua forza e la 
sua pratica portata. Abbiamo cominciato nel ’24 
con quel complesso di accordi con la Iugoslavia che 
portano i nomi di S. Margherita, Belgrado, Net­
tuno, Eoma. Siamo arrivati ad un’assetto terri­
toriale, siamo arrivati ad un largo e completo 
assetto dei rapporti tra i due Paesi. Che cosa man­
cava a questi accordi "ì Nulla ! Questi accordi appli-
cati regolarmente avrebbero assicurato ai due
Paesi una vita prospera ed una coniplementarità 
di economia dal ’24 ad oggi. Ma questi accordi 
avevano un solo difetto, come la cavalla di Orlando. 
Presupponevano da parte dei due Stati una ferma 
volontà di collaborare. Non si può concepire questo 
complesso di accordi senza questa ferma volontà 
di collaborazione, la quale è venuta a mancare per 
una serie di circostanze di cui è inutile rifare la 
storia. Oggi la catena si riprende coi Patti di Bel­
grado.

Noi ci auguriamo fermamente che dopo un così 
infausto esperimento lo Stato vicino riprenda 
questa intesa con quella cordialità di rapporti che 
noi tutti desideriamo, perchè se ci sono due Stati 
che dal punto di vista della struttura sociale, demo-
jafìca ed economica possano intendersi, questi

sono precisamente l’Italia e la Jugoslavia. Cosi
superato questo ostacolo territoriale che ci sepa­
rava dalTAustria e dalTUngheria, Tasse danubiano 
riprende tutta la sua forza.

Non vi parlo dell’asse centrale Boma-Berlino, che 
il discorso del Ministro ha illustrato con ogni preci­
sione.

Quanto ai Paesi transoceanici, dei quali il Mini­
stro ha pur detto con tanta simpatia, nella politica 
nostra è un unico asse, benché il problema sia 
diverso nei diversi continenti. Ciò che accomuna 
le situazioni è che noi abbiamo rapporti di cul­
tura, di amicizia e di commercio fortissimi con 
tutti gli Stati delTAmerica, possiamo avere ottniii 
rapporti con tutti gli Stati asiatici, abbiamo tutto 
l’interesse a che TAfrica riprenda la sua posizione 
preminente e in special modo gli Stati liberi del­
TAfrica e specialmente l’Egitto, vicino nel Medi­
terraneo. Le preoccupazioni di carattere politico 
cedono il posto a quelle possibilità d’intesa che 
possono essere solamente turbate da combinazioni 
politiche che creano dei diaframmi. Se la nostra 
avvedutezza ci consentirà di evitare che i dia­
frammi si creino, si può essere ben certi di non 
avere' sorprese in questa parte della nostra poli­
tica.

In tal modo noi possiamo guardare con grande 
tranquillità Tanno 1936 che ci ha dato l’impero, e 
guardarlo anche sotto un altro punto di vista, vale
a dire come Tanno che salda quella che è stata la
linea direttiva della nostra politica estera dal 1923 
e cioè la politica dell’autonomia.

Se voi leggete alcuni di quei giornali dei quali ho 
preferito non parlare, voi troverete questo ritor-
nello: « questa politica a scatti, a doccie fredde e
calde alternate, non si comprende ». Se io do-
v'essi rispondere a queste osservazioni direi molto 
semplicemente che colui che le ha scritte non 
capisce niente, perchè altro è giuocare la lotta 
pobtica coli tutte le quaranta carte del mazzo - 
il maestro deve, se sa giuocare, usarle tutte le qua­
ranta carte - altro è avere una direttiva. Ora la 
politica italiana, prescindendo dagli episodi e dalle 
contingenze, ha una continuità, e questa si fonda 
su due grandi postulati:

IO nessun accodamento, politica di piena
autonomia; il che vuol dire essere padroni di se 
stessi nel mondo internazionale;

oo però l’Italia può e sa collaborare; può
collaborare perchè ne ha la forza e la volontà; sa
collaborare, perchè è passata la moda delle «filie 
e delle « fobie ». Finalmente noi abbiamo compreso 
che le amicizie tradizionali e le fraternità sono 
delle belle frasi retoriche, su per giù come quel 
sacro egoismo che, dopo averlo affermato, non

. Oggi invece vogliamo questo
« sacro egoismo » senza fìlie e senza fobie, cioè
sapemmo realizzare.

senza amori gratuiti e senza odii gratuiti, ma 
con amicizia chiara e inimicizia aperta, se necessario.
E guardiamo l’avvenire con una grande serenità, 

guarda alTItalia. Mai l’ItaliaTutto il mondo gu<i±vt« xtauu.. ..x».
è stata così interessante, ed interessante special-
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mente per i giovani. Sopra questi giovani dobbiamo 
contare, perchè se c’è nei Paesi vdcini quel gruppo 
di italianizzanti che abbiamo invano sperato si 
formasse per tanto tempo, oggi questo gruppo si 
forma, ed è formato essenzialmente da giovani, di 
quelli cioè che saranno il domani del loro Paese e 
che si troveranno di fronte ai nostri giovani, che 
saranno il domani del nostro Paese. Costoro si 
potranno intendere meglio, perchè ben conoscendosi 
ci si può meglio intendere.

MaloTado tutti i commenti diversi che hanno
accompagnato la nostra politica negli ultimi due 
anni noi possiamo oggi dire con tutta tranquillità 
che abbiamo saputo sperimentare con l’impresa 
africana, per il genio di un Capo, la più saggia delle 
imprudenze. In politica le virtù si possono guardare 
in luce e controluce. Era prudente Cavour quando 
nel 1855 andava ad avventurare l’esercito sardo in
Crimea ? Quante volte fu chiamato pazzo ?
Poi gli dettero ragione ! La verità è che non era 
imprudente, era prudente. Perchè la prudenza 
non è di agire fuori tempo, ma di agire in tempo 
ed il saper vedere quando è il tempo di agire è il 
segreto del genio, il quale sa vedere quel che le 
masse non vedono. Ecco perchè possiamo essere 
soddisfatti di questa saggia imprudenza che ha 
coalizzato tutto il mondo contro l’Italia, ma ci ha 
dato un Impero, e ci ha avviato verso i nostri 
destini di potenza, che vogliamo raggiungere, e di 
cui il nostro giovane Ministro degli esteri è un 
valido esponente, perchè sà affermare questa 
volontà di potenza dell’Italia.

Perciò, onorevoli colleghi, e vi cliiedò scusa del 
lungo discorso , noi possiamo guardare tranquilla­
mente all’anno 1936, come anno che segna una 
grande data della storia d’Italia.

E avrei finito, se non mi corresse l’obbligo di 
richiamare alla vostra attenzione, e credo che il 
collega Felici vi abbia accennato per lo meno fuga-

E chiudo, onorevoli colleghi. Chiudo per dirvi 
soltanto questo. Io credo che bisogna parlare fran­
camente e nel Senato il parlare francamente è un 
maggior dovere. Noi siamo uomini i quali (non 
credo di rivelare il segreto di nessuno) abbiamo 
superato almeno i quarant’anni, quindi abbiamo 
maggiori doveri verso la Nazione, vorrei dire verso 
tutth Noi abbiamo il dovere di dire precisamente, 
sinceramente quello che è il nostro pimto di vista. 
Ora - e credo di interpretare la vostra opinione - 
il nostro punto di vista è questo. Noi riteniamo 
che l’Italia, abbia trovato la sua strada nella 
politica estera. Quindi siamo disposti a parlare 
con tutti gli Stati con una grande franchezza, 
con una grande chiarezza, perchè non abbiamo 
nulla da nascondere e non vogliamo nulla nascon­
dere. Noi abbiamo il nostro destino e lo vogliamo 
realizzare, se non per noi, per i nostri figli, e siamo 
per ciò tutti solidamente stretti intorno a Colui che 
assumendo il Governo d’Italia, nel 1922, nel primo 
discorso pronunziato in questa aula, tracciò le 
grandi linee di quella che doveva essere la nuova 
politica estera d’Italia. {Applausi vivissimi e gene-
rali, molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito di questa discussione
è rinviato a domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i senatori segretari
a procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari ianno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori ;

cemente 
estera.

rattrezzamentó della nostra politica

Nella relazione della Camera dei Deputati, come 
in quella del collega Bevione, come nel discorso 
dell’onorevole IMinistro, non si parla ancora di 
quello che il Ministro prepara per Tattrezzamento 
del personale che deve affrontare questi grandi 
problemi. È un grosso e grave problema. Noi alla 
.fine del conflitto mondiale eravamo ancora aH’ordi- 
namento sardo della diplomazia. Ma era il tempo 
in cui la diplomazia poteva profondamente medi­
tare senza grande sforzo. Ora il tempo vola, le 
attività della diplomazia sono incomparabilmente 
accresciute. La diplomazia non è più soltanto poli-

Acquarone, Ago, Andreoni,. Auselmi, Antona Tra­
versi, Appiani, Asinari di San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Bar­
zilai, Bastianelli, Bazan, Belfanti, Bennicelli, Ber­
gamini, Berio, Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti 
Roberto, Bocciardo, Bombi, Bonardi, Bongiovanni, 
Broccardi, Broglia, Burzagli.

Calisse, Campolongo, Carletti, Casannova, Caser-
tano. Casoli. Cassis, Castelli, Catellani, Cattaneo
Giovanni. Celesia, Centurione Scotto, Clan. Cicco­
netti, Colonna, Conci, Concini, Contarini, Conti Si-
nihaldi, Conz, Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi

tica, ma è anche arte, letteratura, cultura, com­
merci, fìnanza. Bisogna perciò riattrezzarci. Su que­
sto problema nelle due relazioni vi è qualche accenno:

llario, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.
D'Acliiardi, D'Ancora, De Marinis, De Martino 

Augusto, De Riseis, De Vito, Di Donato, Diena, 
Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, 

,Di Vico, Ducei, Dudan.
Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Farina, Fedele. Flora,

noi ci auguriamo che nell’anno prossimo possiamo
felicitarci della integrale realizzazione di quello 
che deve essere il nuovo, profondo, radicale attrez­
zamento di questo strumento, che deve rispondere 
intieramente ai bisogni della nuova Italia impe­
riale. ( Approvazion i}.

l

Foschini, Fraschetti.
Galimbert i, Gasperini

Gazzerà,
Gino, Gatti Salvatore,

Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini,
Ginori Conti. Giordano, Giuliano, Giuria, Giuriati, 
Giusti del Giardino, Grazioli, Graziosi, Guaccero. 
Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.
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Imberti- 
Josa. 
Krekicb,
Lanza Branciforte, Ix.dcht, 

s>ualdo. Lilvertini Pastinale.

ticolo 530 del Codice penale, comuie; 
persone povere (1572-B) :

1 in danno di

^lanibretti. Mantovani.

Levi. Libertini Ge- Senatori votanti 183

Manzoni,
Alareello. Marescalchi, Marracino. Mayer,

Maragliano,
Milano

Favorevoli 
Contrari .

179
4

Franco d Aragona, Millosevich, Montresor. More­
sco, Mormino. Mosconi.

Nicastro. Nicolis di Eobilant. Nomis di Cossilla.

Il Senato approva.

Occhini, Ovio.
Pa digl ione, Peglion, Perris. ‘etri Ilo,

Piola Caselli, Pitacco. Porro Ettore, Pujia.
Petrone,

Paimondi. Paineri. Pava,

Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli Atti delle Assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle Carte finanziarie della 
Eepubblica Veneta (1614):

Pebaudengo, Peggio,
Picei. Polandi Picei. Pornano Michele, Ponici Lon­

Senatori votanti 183
ghena, Pomeo Nicola, Possini, Pota Francesco,
Pota Giuseppe, Puffo di Calabria, Pusso.

Favorevoli 
Contrari .

179
4

Sailer, Saiucci, andicchi, Sani, Santoro.
duto. Scalorl Scavonetti, Scialoja, Scipioni, Scotti,

n Senato approva.
Sechi. ?egTè Sartorio. Silj, Sitta, Solari, Soler,
Spada Potenziani, Spiller.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli. Tassoni, Theodolirii lanibuci, Todaro, Tolomei, Tornasi della Tor-

Aumento degli onorari e dei diritti spettanti 
agli avvocati, ai procuratori, agli esercenti il pa­
trocinio legale ed a notai (1647):

retta. Torre Tosti di Vaiminuta. Treccani.
l'acca ri. Valagussa, Vina a de Pegny.
Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo il risultato deUa vota­
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Stato di previsione della spesci del Ministero 
delle comunicazioni per Tesercizio finanziario dal 
F luglio 1937-XV al 30 giugno 193S-XVI (1718):

Senatori votanti 183

Senatori votanti . .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

183
177

6

Modificazione deJTarticolo 16 della legge orga­
nica sul monopolio dei sali e dei tabacchi 21 gen
naio 1929-VII, n. 67 (1651):

Senatori votanti . .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

183
179

4

Cartelli pubblicitari lungo le strade pubbliche

Favorevoli 
Contrari .

179
4

e le autostrade (1652-A): 
Senatori votanti 183

Il Senato approva.

Conversione ,in legge del Eegio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1900, ])ortante modifi<a- 
zioni al Testo Unico delle leggi sui Consigli e sugli 
ulfici provinciali delTeconomia corporativa (1494):

Senatori votanti 183
Favorevoli 
Contrari .

178
o

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen­
zione dalla tassa di bollo degli atti di fpierela per 
i delitti preveduti dal titolo IX, capo T, e delTar-

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

178
5

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta modifica­
zione al ruolo transitorio della Corte dei conti 
per la Sezione giurisdizionale delle pensioni di 
guerra (1678):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

Conversione in 
8 aprile 1937-XV,

183
179

4

legge del lìegio decreto-legge
n. 498, contenente disposizioni
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riguardanti la non applicazione ai reclutamenti 
nei ruoli di personali militari del Eegio decreto- 
legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, recante agevo-

di lire 1.500.000 per provvedere a rimboschimenti 
da eseguire per la celebrazione dell’impero tlTllj;

lezze ])er rammissione 
l’anno XV (1697):

ai pubblici concorsi per Senatori votanti 183

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

183
178

5

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

180
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 339, concernente l’impor­
tazione di peperoni rossi, secchi, e di caffè di ori­
gine dalle Colonie italiane (1700):

Senatori votanti 183

Presentazione di una interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura di un’interrogazione con 
risposta scritta.

GALLE^sGA, segretario:
Premesso che il Eegio decreto-legge a ottobre

Eavorevoli
Contrari .

180
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
25 niarzo 1937-XV, n, 367, rgiiardante la istitu-

1936, n. 1716, dispone all’articolo 1: «Per la du­
rata di due’ anni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto nessun aumento- potrà essere 
apportato ai prezzi vigenti alla suddetta data pel­
le forniture di acqua, di energia elettrica e di gas. 
per qualunque uso, non che... » si permette di 
interrogare S. E. l’onorevole Ministro per le cor-

zione delia sede di Tribunale nei Comuni di Lecco 
e di Pordenone e della sede di Pretura nel Co-
inune di Aidone (1701):

Senatori votanti .
FavorevoE . . .
Contrari . . . .

183
180

porazioiii su
Ministri

cui proposta, di concerto con altri
fu emanato detto Eegio decretolegge per

sapere se il divieto biennale di aumento applicasi 
anche ai canoni da pagarsi per l’acqua d’irriga­
zione, come il sottoscritto ritiene si debba desumere
dalle parole per « qualunque uso ». che, inserite

H Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 aprile 1937-X5;, n. 523, che apporta modifica­
zioni al Eegio decreto-legge 5 ottobre 1936-XI5,
n. 1716, contenente disposizioni intese a conibat-
tere perturbamenti del mercato nazionale ed ingiu­
stificati inasprimenti del costo della vita (1706):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

183
176

7
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
18 gennaio 1937-XV, n. 22, che contiene nuove
norme regolatrici della produzione e dello smercio 
deU’alcool di prima categoria (1710):

Senatori votanti 183

Favorevoli 
Contrari .

180
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge

nell'articolo 1 del Eegio decreto-legge fra due vir­
gole, paiono al sottoscritto applicabili tanto al­
l’acqua che aH'elettricità e al gas.

Eebavdevgo.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Burzagli, Si- 
rianni e Gatti Salvatore a presentare alcune rela­
zioni.

BURZAGLI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1936-NV, n. 2508, che porta modifi­
cazioni aUe vigenti disposizioni suU’ordinamento 
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi nonché 
sudo stato giuridico degli ufficiali e sottufficiali 
del C. R. E. M. (1705). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

SIRIANNI. Ho l’onore di presentare al Senato . 
la relazione sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-NV, n. 2081, recante un nuovo 
assetto delle linee di navigazione di preminente
interesse nazionale (1715). 
Camera dei Deputati}.

{Approrato dalla

23 marzo 1937-X’\', n. 150, che autorizza la spesa I 7 Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
dicembre lOSG-XV, n. 2082, recante provve-
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dimenti speciali in rapporto al nuovo assetto delle 
linee di navigazione di preminente interesse nazio­
nale (1716). - {Approvato dalla Camera dei De-
putati}.

GATTI SALVATORE. Ho l’onore di presentare
al Senato la relazione sui seguenti disegni di legge 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2332, concernente la 
inclusione di una rappresentanza delle Organiz­
zazioni sindacali fasciste degli agricoltori e dei 
lavoratori dell’agricoltura nelle Commissioni cen- 
suarie comunali e provinciali (1628). - (Appro­
vato dalla Camera dei Depidati}.

Conversione in legge del Regio decreto-legge

del gr. uff. ing. Alberto Bonacossa a Commissario 
straordinario del R. A. C. I. con speciali potevi 
(1695). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}'^ 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-X\3 n. 467, die abolisce il limite 
minimo di età anclie per la concessione del Regio
assentimento agli ufficiali della Regia marina e
della Regia aeronautica x (ruolo naviganti) (1699). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 febbraio 1937-XV, n. 477, concernente l’assun-
zione nei moli governativi del personale direttivo

14 gennaio 1937-XV, n. 234, riguardante l’inte-
grazione dell’esercizio della funzione consultiva 
delle Corporazioni (1668). - (Approvato dalla Ca­
mera dei Depiitati}.

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Burzagli, 
Sirianni e Gatti Salvatore della presentazione di 
queste relazioni die saranno stampate e distribuite.

Domani alle ore 16 seduta pubblica col se­
dente ordine del giorno:S'

e insegnante delle scuole ed istituti di istruzione 
media tecnica pareggiati delle nuove Provincie, 
regificati entro l’anno 1934-XII (1704). — (Appro­
vato data Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 528, relativo alla proroga, 
fino al 30 giugno 1937-XV, delle disposizioni sul 
trattamento economico del personale militare in ser­
vizio nell’Africa Orientale Italiana (1707). — (Ap­
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 522, cbe regola il trattamento 
economico del personale del Sottosegretariato di

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero

Stato per to';li scambi e per le valute addetto agli

degli affari esteri per l’esercizio finanziario dal
1''’ luglio 1937-XA^ al 30 giugno 1938-XVI (1719). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

15 febbraio 1937-Xl^, ii. 373, riguardante la proroga 
del termine di attuazione del piano di risanamento
delia zona Astagno in Ancona e l’esenzione venti-
cinquennale dalle imposte e sovrimposte sui nuovi 
fabbricati della zona stessa (1661). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 marzo 1937-XA’', n. 465, concernente l’approvazione 
dell’atto 4 febbraio 1937-XV aggiuntivo alla con­
tenzione di concessione dell’esercizio della rete fer- 
roviai'ia secondaria della Penisola salentina (1692). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 464, concernente la nomina

l'ffici commerciali all’estero (1708). —’ (Approvato 
dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XA^, n. 2081, recante un nuovo as­
setto delle linee di navigazione di preminente inte­
resse nazionale (1715). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XA^, n. 2082, recante provvedimenti 
speciali in rapporto al nuovo assetto delle linee 
di navigazione di preminente interesse nazionale 
(1716). —■ (A.ppìovado dalla Camera dei Deputati};

Stato di previsione della spesa del Ministero 
per la stampa e la propaganda per l’esercizio finan­
ziario dal P luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-AAn 
(1724). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 19,50).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti


